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IK S'.li;;-,.; !Ì'~iV;' 1 ., n ;Ì<J-3 il. '.,i I 
"'Ba P^rffììJi#iebtf ii'boUztì'oHé'ljtfè;' 
liberali TT domocratioi hanno avuto iiòiti' 

tlve. Apzl. oho rléetere le solite tosi 
oM,.^jno jfiMii|;,^Qp»i aón'arB^gmenlariOi 
ooii;uriÌ<Esó>:<ìólls) prosa robustai^anisi.ohè 
abbandojiiarot ({nelle'<bl-acbiai.oggigiorno^ 
piuttoMb |[rÌDzUe^ dellS rattorics' e'fdet 
«ofavéù,iV<Malls|no, ci' 'lViKlrta(aff"à' a^ant; 
dara^all'^oii. ' É e ^ f t l / i l 'ks t rà ; b|liftto-
di vìsìia'yer ,?pn<|,og|Ì^«a,. ^j,",'. '.j '^ j . 

T^tto.'.'t^n considerato, non «arebbo 
poi affatto inutile tébtaretlj Husa>e'Sbloìì 
gìtdCè'UiP^feanto sull'esempio•'d«ll'ódS' di 
Alessandro, Slin'gte'i^^ llié*ttì"al'Nlpùi.' 
leone. Pure vogUamo ireoare 1 moli del 
ellÌ3V^'5e>rÌpeflPS«».iip|«^#MBI*t'étf*'se-

1,1 ^ M i S l P ' W f t v a ^ l wiRW-.si fece.ri, 
éowo,, » tutti .gll((fsp9dieiiii.«fide.poter, 
gìostifloare l'abuso, anzi la violenza ime. 
ssioglimento.deUoooaiglio comunale di 
Forii. Nessunissliaa raelonw giuatffloava 

samente alla Camera dai deputati l'oa. 
Fortìs. Basterebbe questo argomèntoiier 

ra!e. Ma v'è b^n-aitto, 
Le Romagne sonj^ratlato come pro­

vinole fuori dall^ leggo, e ,g|iìndl con 
quei tae^fmlim jéo4<fjpno ado-
parati in Steìlia por sradicare il bri­
gantaggio e la.ma)!)ji;.e ^oiv, (ì08Ì trat-
tate^poB!uni-prsgiudiziOientratb'flei go­
verna; cHa ' le ganeroBe'ipopòlatiòiii riJ-
n^SWàia'tìo in^ìsbritìnu'o Vìguato'oò'btfò 
le',Ì8,|i'tbJÌ9^)fL8',ojjntrfl ,51^^!'''legge,, 'èpa 
questo,,pj^ogipdizio, U.governo s'affatica 
a dimostrare al paese ohe le Romaine 
Iranno' trattfate-'orfli ' ri'tóé'di• erbiéii 3on 
rimedi estremi, perc'Hì'' tóetai' sSiiÓ'l 
mali, e vuoisi ohe per giungere a questa 
Èonjèlusionbéi jHooìà'"essb'-S'(jfàriiO| idsti-
g^rpre" d̂i 4,i%^Ì,ni,,'op'4é,j'o,Ur''oólpij'fi 
chi colpa non ha. ,:. „, , ' . ; , 

.'iTutlouioii^iohe,! nelle altre paHidel 
regnò non cadrebbe fietotaeno sotto l'at: 
tenziorièf,'''déri'ùlti(fi'ò"'sbli'ro'''ohB"assbiaà 
u ^ governo,,. ^lelle j;pQin,agq^ è , s,abi|o 
raccolto dalle autorità, conve'nieji,t,e-

e. MORlGGiA F A . BERTUCCIOLI 

0si e costumi degli'Kiìlifelii'romàni 

Éa^™"" 
Noi — nella 'religióne delle tombe, 

nella mitezza t^renii <4> ain',%lore pieuo 
di 8peranze~'-'4-'''ptìrlfalli'o 'agli estinti 
tributo di lacrime e floii; ma gli an-
tiohiii. pensi' 1.4"aliti-'<¥im8»Slatafi^:'b8-
ser»a,,,Dgnl' culto fiinèbraérasiiB^attio 
luatrativo ; (,parìfloalora).; con. .vittime 
umane placavano iiiMani .-.irritati. .Le 
ombrai dfliu.trapassati !a.,-volt^ 'insoddi-
statti,' dalla r,tranquilla adorazione resa 
loro nella).ii^tliflità deija,'jfamiglia-,.non 
contenti .dai tvale.,quotidiano:chei-obm-
puntl mormoravano i, superatitii) pa^ 
sando ,^avaotv j.alla j-oatìi ,oxe.. per•. aaai 
ardeva una. lampada,:.<perenQe,>:cbiede-

g]l ubi'quanto gli' altri; veiiWano '^exi\ 
in/eri6. ; iSra'i.'ifigoràsa .'pre'abrlzippe o(ie 
gli animalì'éagfl.floati"fosjeró'nefI;,a,tillà 
tomba" i9be'ndOva,*!'ri^glada' "pui-'ippa.tnQp, 
il "iòrp, 'sangiid tnlsto ^ ' t^zze dC Sino. ' ò 
di 'Ijitt^ oà|dó rpdi','jl, ppan^ayMd'ràìiii 
di p'a|ìatej;b^Verd6"è la o'e'iinoiila finiva 
óp'n'un"iuWè'a^iblie kll'ài^lma^ '^ói_,'|ai 
flintl ò op,n'"Uri'canto àpoldgetìco br'4v.è 
niBdalato'sulla lira 'da vepcnié'ohé nei 
joro convenzionali epicedi' non' svolge-

monlie-.ian'mentliité, motit&to:' ferohè*» si 
preBeati>-d'nn"dérto-ttìl qual vdlljtbej- e 
I'!ltàri'ò"à't(uè8(p YoIuióe;.Br st^mjièrà lo 
rtllo" ,o'^ff(ìeftòlò:;dei',pirè|&tti ?'delle an^' 
ttìrlt4.,'t'ietto ./i^li.'.flrdini idel-.ininistero! 
dflllStttprtto. .Ircosidettìicoldri'dèltt t a ' ' 
voiozza sono'sempre' però i modosimi"; 
uni'gM|dS;-^^eùjpi^tf. dl ' rosso '.'dui con-
f«|p«P,Ì<,U*nSÌ8Ì>rr^,'';;e 'à\''bianoo''cui 
òoptrapBouok... for^s il..bianoo. a giailo-
0 li giallo 0 nero. • . . < 

'UJèisi d'evBi'soltanto da queste' verità 
irarWi'niWoàa. tìliei forlivesi''bSh nie--
ril|(rMo',,d'4ls;puti;ià.fac^ndo;rispe,ttàre' 
il prQprioj,siìritto',(jà,<)bi.per.prlmo ne 
ftvrebb6,!avnto'.;_liobBlig<j.- 'Uni altro fatti) 
imÌ>ortante''i»8aal-(iada da' q'tiitdhe giornd 

smtó'iiródìibi'aeiia'mejit^f.iaràtià'd^r 
P,l|oò'éksB'&d!tt!J pìi ou.',Oòs.t^"e .Sala'dlnì: 
^F,''p??M.tf'j<'''..o'>be. tuité, le sipparenze 
d'un-.oi:dlne ivenùlo dali'allo perohè'-fll-
men»'-AndrOai'Ooita "sìaobridannato. Egli 
è' Un 'sioolB'iistó^alt'rttiantd' oo'nvioifa'per' 
quintó' é d9ft6.',e'forni.tp'di.bellfingegno; 
ÓgUi.iièrianto à pericoioso e bisogna man­
darlo a guardare il cosi dotto sole a 
stìidehi' dalia non'menodosì delta domo 
pari. ' \_ '_'"̂  ••' , '• • , 

.A^la fastlriatà, Inc^éssarite .guerra cbe 
il". (3o'Pei;nijj,mttove 'al deputato Ooata —. 
onova delle EomagOe— I "Forlivesi ri­
spondono corno risposero, éioà eoo quei 
iiOZzi' léfeafl"èni tot) appello ì ' iiluètre 
é̂  -venerando X'u^ î'io^ Saffi e l'on. Fórtis.' 
. ^er;or,a cpncludiamo dicendo che per 
noV.pon è qttistioùB di esaìùinare se i 
Forliv«8Ì"8Ì8no''tutti (inossùrio contro 
le'istituzioni', ma 'è qoistioli'e'di dignità 
feh'è;_dHl,,!}overi!o"uofl. doveva . essere 
cononloala. ,', . , • ,' ,, -, 

. -Il Consiglio Comunale di Forlì rap­
presentava le^idee del 'pae'ae ?'Sì,' senza 
dubbio. Peròh'è'fù sciolto?'Perchè al-
l'on.' D'epr'etis noq' talenta ohe uu .Mu-
nlqiplo; d^bba rappresentare 11 proprio 
C.og.tî ,q,i, si . le ..jdeOjdol ^presidente del 
Consiglio, . ' , '' , • 

•li.Ora ciò ostóndo contrario ad ogni e 
qualunque prlnoiplo di'libertà; noi deb.* 
b'Iafe-A nos'tro "toalgrado -^'àohierarci 
an,o|ie uijif. volta ifra gli' avversari del-
l',att'u,alei Gabinetto e approvare piena-
men.te.'ilSi digjiltosa protesta dei libérali-
demooratioì di Forlì. 

* • • . • a P: Glia. 

vano la 
rioo (1), 

tela di nessun i.rioordo sto. 

ia''spoàso''ai*';^8'irt'ti, d'éfii ,'estinti 
"lî Vè' sagrltizlo" gli 'animali' t'ru-

'"'Éene 
brano' 
oldati, ed allora vite "giovani e ga­
gliarde, '.u'omtaji. snelle'-:(ail vene efermen­
tava Il rlooo.'sangue dall'età'verde, ve-
aivaoo'.soeltiipar accompagnare i mani, 
o.animà'dei'defunti, attraverso lo-sco-
uosoluto.'l'egiio dellli morte. 

In generale' i .'prlglonierineraiol ve­
nivano ,,liafh,V?,'n?n}e,i fgpzzatl davanti 
ai ró^ò'^'eu,!,' quale'poneVasi'la salma 
'dell'.esiintoj,onore per altro riservato 
ki|'epli "guer.riefl. In seguito però e 
mapo^^ai)0,,c)(e là civiltà progrediva 
vitt'orios^l queste oOptuinanze fiifono so-
8ji,tmtó| dà. alfiere, meno ' iiar.bare, se 
yuól8Ì,'"ma! non" me'iio inumana, per 
p^ecto.! si pci^tfJi.ngpvanf!,olo,è.a)fluni ml-
eeì-abiii,. già" (Condannati a moi'te per 
delitti commessi^' a pugnare 0 lottare 
fra ' Idrtì,̂  •e»f'6l6b'r-né1''oSfcbattitnì3rfio si 
servivano del-'jdìliio — ép'ecie di spada 
—"fui-b'iio'det'a'j/iadt'ftwrt". ' " ' • 
•i Questa è' l'orlgiùtì dei combattimenti 
gladiatorli ai q̂ usiU si appassionò tanto 
il' popolo romano ' ohe' vennero oOnver. 
titi-'in;gi«<Oli'i'Vp(ibbtioiVcbè ti eseguivano 
dapprincipio nel (ori e'nei circhi, quindi 
negli anflteatri.'.i ' • - ' 

(1) Laggesi i;i PJutiiirQo oho nei sagriBci 
istituiti da Roma n'oà vi èra effùsibna di 
SjpgU^i.cui»wtavsii9'sitt-i.offerte-di frutta e 
vegetabili e siili'alfjre', si versavo ."aelo-il 
latto. Venuta la Repubblica,ed,arriechitasi, 
si offrirono ogni sorta di auimeii. 

Hoc opus Me labor 
- ì 

All'onorevole Pinzi atiooede'l'onorevole 
Olicela che svolgo un emendamento 'al-
l'artldolo'l. : ,;; ," ' 

Rispondono al rettore.Indoli! e ìl_ 
presidente del Consiglio ohe —aposlro-, 
fendo- l'on. Pinzi — <isoa in questa pa­
ròle non'sai se ironiche orisolutamente 
modeste. ' 

'\^ Io debbo poi ringraziare l'onorevole, 
tìnzi della diolilarajiione-di fiducia, ohe 
egli ha fatto ; nel Ministero: Io mi tengo 
onoratlssimo della fldùoia dell'on. Kuz i ; 
e tanto più debbd essergli grillo In 
quanto ohe pssa mi viene da lui espressi), 
in litt momento io coi. egli giudica che 
il Miniatero ha commésso un errore, 
presentando qpealodisegno di .legge. Cìhe 
-vuole,'ondr. Pinzi, saremo d'aooor'dp''BU, 
molti .altri'fpnnti, ma su questo,' non pos­
siamo, convenire. .,. • ' 

Dòpo una breve replica degli ondre-
voll'jOucOi'a e PlerantonI,' si venne ai 
voti'sopra i'emendatìiebt'o proposto dal-
i'eat'rbma sinistra è ohe è del tenore 
seguente : , • • ^ 

«• l\ giuramento dei senatori e dei de­
putati, di'cui' all'art. 49 dello Statuto, 
è abolito. » ' 

La votazione fattasi ppr appellqi,-no-
minale, diede,il risultamento ohe segue : 
Prosentì 282, votanti- 280. Risposero s\ 
26, risposero no 254, si" astennero' 2.' 
L'emóddainento Cuccia .non fu appro­
vato, mentre a r r i se la sorte ell'artioolp 
1 proposto dal Governo'.- . ' , . 

E si passò a i ' 2 àrtlcoloj • ' • • 
Sul quale parlò coll'usato brio l'on'. 

Mussi. 
, Citiamo il seguente luogo. 

« Mi ricordo ohe sono andato fino a 
Stradella, e, come gli antichi romani,' ho 
voluto consultare la sibilla'. Le vecchie 
sibille sono morte vergini, però pare 
che abbiano fatto qualcbo ììgliuolo, ed 
uno abitava questo autunno a Stradella 
in tutto l'eserolzio delle sub'facoltà.'(Si-
ride). Là l'on. Oppr^tis ci ha ammoniti 
subito ,nel suo discorso. « La voce de! 
cantor non è più quella » mi pare che 
abbia detto ,,posl. 

-La voce del cantor non è più quella? 
Sarà quell'altra dunque. (Sì ride). 

Quella,di prima era una voce di Si­
nistra. Dopo sarà diventala di Deatra, 
perchè il cimbiamento doveva recarsi 

LOjiiotte' gladiatorie cominciarono in 
Roma, verso II -260 A. G. Leggesi in­
fatti - che Marco e Deoio, Bruto alla 
morte,-del loro padre. fecero • vedere 
un combattimento [munus'officium) nei 
foro-boario, di sei gladiatori; i figli di 
E,- Lapido nel 213 A. C. ne fecero 
combaitpre ventìdue e quelli di Valerlo 
Levino 15 anni dopo, olnqunntaj dopo 
16 anni Tito Flaminio ssttantnqualtro 
e.negli ultimi anni dalla Repubblica 11 
loro numero crebbe all' infinito (1). , 

Questi, giuochi sanguinosi destarono 
«a vero fanatismo nei popolo tanto olia 
patrizi'e dame di alto llguaggioad ossi 
presero parie. L'imperatore Augusto 
violò al senatori e al cavalieri d'irami-
6cl}iiirsene (2) ,ma II divieto fu tolto da 
Neroiia il quale apzi fece .combattere 
quattrocento eanatofi e aetteóento .cava­
lieri, Maro' 4qt'elÌQ ritentò di frenare 
quegli orrendi spettacoli, ma Oommodo 
suo figlio li rimiso in vigore npo solo, 
ma scese egli stesso nell'arena a'dicesi 
andasse più orgoglioso del titolo di.gla-
diatoro invÌBoibile che di quello .d'im­
peratore ,(3). 

(l) Giulio Cesare essendo edile fece com-
bottore 8-i I gladiatori e Traiano 10,000 in 
128 giorni. 

(a) Anclia ai tempi di Cicerone la: (eoo 
Tullia tentò mettere un freno a questi spet • 
tacoli, ma fu pre.-̂ to posta in dimenticanza. 

(3) Era di foraa prodigiosa e non rimase 
mai ferito iu 735 oombaltimeiiti, —, Anche 
Caracolla si prostituì noi Circhi oorabatiando 
le beive. 

non nói metodo,' nel'-'miono, • ma nella' 
dottrina. • • ,' I 

,'6 'concludo còsi,':- ' ' , 
voi volete aggiui,gere .allijrsé-, 

naie- difensivo-'delle leggi-del regiio 
un'arma per •cènibatterft'quelli che'ohl'a-'-

' mate i neidlci', dello ' Statijto. Fra ^ qUe-' 
• Btì .nemlpi, \c) pop" i|,!>',i<'> pVohS ho 'gìu;ì 
rato e manterrò fede al mio giuramento. 
Oli allrl-nemici, come, diceva un ìllu-
sti'e U0ffl()''di'Stato' appartenen{B"a'que'--

; sta Oamerf, l'on. V"""^! S" *"f' nemici-
' SI possono opinliatléw). oÒH|, idèe, bólla. 
persnasioiie ; e allora pu!Ì.;(ifoadero be-. 

I nisslmo-ohe. 1'hnraiai dì ieri- diventino 
gli amièi dt'l'ddma'ni.'Cr-^detfl però' voi 
che ci eia bisogno dèjla legge ? Ebbene; 
pircoéprivotbla cò'mbHt'ta'ìào' i fatti pò,-., 
sitivi, 'ma non pretendete - di giudicare, 
le intenzioni. Ohi non- ave te I t dlrittoi 
di erigervi a Dei, di scendere niigli-'a'-" 
bissi deli* Umano 'pons'ierd, di 'spWVàre 
le c,oflvi,nzioni più nascosto, 

Rispettate le convinzioni. Dovrete 
forse perde deplorare ,un'a?te.nsione, ma 
essa, potrà essere 'eliminata!,potrà uq 
deputato rifiutarsi di entrare nel "vostro-
grembo, ma i beneflot che voi rende­
rete al paese indnrrr^n'ao pvè8to",'q^PÌ 
dppntato, sa (luón cittadino, a,' Tjepì're, 
qui ad aggiungersi a Voi par cooperare 
all'opera vostra" (Bravo !) Questo: è i'u-
nliio moda di vince'ret i Vostri nemieij 
modo ài'gno'di voi ' '^hèsie le ' tu t t i u> 
mani e gentili e' non -volete mettervi 
per. quella brutta via dov,B., troverete da 
una parte San Domenico col suo rogo, 
dall'altra .1,convenziona Ji8tijfr^P9fjj,^ojla 
ghigliottina-("Bene y . , i - . . ,. 
' Ba;date't leggi di poipotti lio! Le leggi 
f;igoi;oso poi^riinnb , essere' discusse, po­
tranno-essere 6menda,te; ma-le,,,leggi 
dî _so?p_etto iiop,.pnn,p (igRn;n5e,.8^opQ;,o-
diose, sono indegno di vpi. (Bene I Bravo I 
a 3ini6(raj; » - - ". :-

Un'-brevo fatto peraonale dell'otì: Glo, 
vagnoll e quindi "uà ' (ildoorso dell'on. 
Marcerà ch'egli stesso chiama «una sem­
plice bfiiW al''discorso tcstS proiibn-
ziato dall'oc, mio i.ipioo' Mussi »". 

«Abbiamo — dipp,,,-rr- una legge in­
completa, ' e ohe par la- sua .stessa in-
oompjetozzai crea' ìmpOdimeuti ohe sono 
e devono essere insindacabili, »•' " ' 
- « Cé:ie|g{»lBpéfrfettBautorizZ8no-pro-

poste oha'sabbeii?''^'p8'a'a6b'" sotrfbrai'è- di 
poco mpme,ato 0 bizz?r're, servpno però 
a deiiudarce il Pa'raltero .vizioso. Ed è 

I giwchi gltvdiat.orJ sul ^rlnclpìp du­
ravano dai qun'ltró'ai cinque giorni i gli 
spottntori vestivano- a lutto e ie dame 
vi erano esolnso..più volte caduta la 
repnbblloa,,;jo,:'st':i;tp-,dled,e .il sue spese 
così barbari trattenimenti pei quali 
Claudio .i^3i}rafjò.,iHB , gl,ori)o.., purtico-
lare, ma pdf lì' abolì,' 'pór'aìéitaudone 
l'uso solt-into a quei privati òhe avevano 
un reddito annuo di quarantamila'sesterzi 
(L. 8.0,Q0)(.D.. . - , 

Abbiamo detto-ohe in principio le lotte 
gladiatoria avevano, luogo .comunemente 
intorno al rogo degli estinti, nei fori 0 
nei circhi. Certo, ,C., Curione .tribuno 
della ' plebe (-60 a. A. C, ) e partigiano 
di Cosare, fu il primo ad Innalzare un 
«lifiolo destinato appunto -a questo,gè.. 
nere di spettacoli sanguinosi, .e. che per 
magnifloeuzi! e, proporzioni col ossali., .sur 
però quanto fino allora era stato fatto 
111 tal geiier>3 di ediflzi, , T - Alla morte 
di suo, ipadre egli imaginò-e fece 00-
strurro duo amplissimi teatri di legno 
di forma isemìciraolare attiguìitra loro, 
sospesi. oiascuDP, 8Ppi'a un cardine .e 
manteimii; \n Ijiiioo mediante perni mo­
bili onde iimbed.UB potevano escare mossi 
e fatti yil'i're ititoruo a ^e stessi, 0 posti 
in maniera olio gii spnitatofi sedessero 
a schiena gli uni degli altri avendo si­
tuata.-la scen;i dalla p^rtedel diametro. 
Nei dna teatri oofì .posti si. rapprasen-

(1) Lo spettacolo dei gladiatori era-proprio 
dei Uomimì elio lo avevi)no, tolto ni Cniupaiii 
i quali ,-i.secpndo/rito.Livio _ .si diverti­
vano a Var l i mentre sedevano a mensa. 

per tate oonp.eUo, o)ie., w.-ò)i,' spn.p^r--
meseo di., formulare una agglutfta, ,ohe.<, 
non domando tìè «pero sia itobett'ata dai 
voi, mli ohe vale a farvi' bpèoprenderé • 
tutta la gravltàjdsliii; disposiz'io^ft"óhs 
è sottoposta aìia vòstra dsliberazionp., j 

Eooo,l'agB|un,ta,:_ . , ,,. ^ , . 
«Sono'.lm'pelllmeDll legittimi (a'iìiienàe ' 

a venire'alla Camera; ppr' iJ'restijl' 'già- .' 
ramentó", entro' il tormifla, dalla .legge? 
fissalo) senza' uopo di riooaostìi'mento, 
per parte'della Camera, quelld ''dipon-' 
dente dalla- oonaizlptib' 'di póveHà, ' ab-. 
certata da,'aìte8ta,tp mitnipipalo^' a. nbr-
ipa delle leggi vigènti,, e quello: dlpSn-, 
dente dall'osservanza idei doveri spiri" 
tuali, nelle epoche Volute diilli rbligione' 
professata'.:rispettlvamabta -dai- singoli-
depotutji accertata da dichiarazione 'dei 
competenti ministri dei <sìiìtìi"(Harilà 
movimmia^sifìislrà)'».''^ •'-y-" ' -
' Pooliy {jàrolè ^i'irlspostft'udfr/i'a'of» 
Inde.lli e ,dell',on, Depnstlìs, poche jdegl^ 
on, Pierantonì e ..Onccia 'ei-pòohissimo 
in replica dell'on. Marcerà, e-l'a'riibplo 
seoondp fu approvato'. 'A sor'ótin'ió se- , 
gretcì'. êbbe 222 voti' fa,voravoli'0, 4^ 
contrari. ' ' , ' '1 

Cosi, .terminò questa gravÌBSlma di­
scussione.. - '1; „ , > 
{Continuò). • '''•' . . " •' , ^ , 

- , _.j—p î..iniiii,i— r-rrr^-

In'Italia 
- la 8«ntenzo iU,Bokgna. "' 

Telegrafano da R'oma (tlfilgii^a; ,. 
« Là'^i/pr'jjitt pabljlica ,p'n vivace .artif 

colo oontro'là.septenz^i dal T.r'lb'unaledl 
Bologna npl própeesb Gjista-Saladlni:' 

Bs8a. dice'ohe il;.contegno .i|òllp', ^H-
^ri tà .nmi poteva essere,,più"s.corrattp,' 
e ohe, fino da bel prinbìpio, ciò rio.n 
era un mistero per alou,np,, ,, '1 " 

« Sottratti gii iraput'tti ai loro giu-
« dici naturali, òBIèsta per duo impu-
« tati depulifti — ;|jJios la Riforma — 
« l'autorizzazione.-a'prooederV par un 
« titolo 0 processali per altri, la smania 
«di condannarli ad pgpi,.-posto, a ra-
'« g.ipne od a torto, riuscì 'cps'i evidwte 
«oiìe 'nessuno può negarla»'.'' 

Il ,B'iriÌ(b^diop,'pho J;A,qtwìt4'„politio^ 
si intromise.np). proofiS,sp. . , ; _,̂  

Il Mmaggerq illmmtoMa» ohe la 
sentenza di Bologna,'safà ' tòmita di di-
sOrdinK ' '. ' ' - . ' . . , . - , , -

' -Telegrafano da Imola,-ohe ieri-sera 
si fece una dimostrazione', al' CoStà<8l' 
suo arrivo •alIa'StazIone. - LO . a'Iiipet'tava 

i.'^k!» Il' 
=SSSI 

tavano -al .mattino azioni' tomiche, sati­
riche, spettacoli musicali,'.paRtomime; 
ad un, dato-segnale i. due >|teatri sljfa^ 
covano girare all'improvviso con tutto 
l'infinito..popolo oh -vi era incessi finché 
l'uno si eoiigiuug<.'8seiair«ltrO ,e gll;8pe,t-
tatori si guardassero in viso:,8' toglie­
vano le tavolo delle due'scene e fatta 
combaciare le est remi tài(corfit(a)i|eii se­
dili, ne risultava un .roojnto ohe'si 
chiamò anflfeiit'ro, cioè luo'go .injo.ui tutto 
all'intórno si vede-lo' spottàoiilci e del 
quale scendevano a cotnÌMttoro i'gladia­
tori (1), ' 11 ' • 

Qiiattro anni oppresso G. 0.* per sem­
pre più guadagnarsi 11 fkvortì dèi popolo, 
•fece costrurre- un teatro' 'di'"legno ai 
piedi della Bocca Tarpai deatiiia'to agli ' 
spettacoli 8B«u(0KÌ, .cioè alla caccia delle 
fiero (2) e in appresso Statilijf Tauro, 
amico di ;.̂ ug_p8tOj>{oe edifica uno di 
pietra di ' cui "restavano' potìU'é rovine 
sulle quali venne fabbricato il palazzo 
di Montecitorio e che dedioò-.OQn'ip'u"gna 
di uomini armati; (3). ,-

' ("Continuo,). 

(1) Plinio-esprime la sua indimia-iiono.per 
sifllitta impresa che .metteva in forsei la vita 
di un popolo intero. - - . - : , . . -

(8) Dione Cassio. ' • .,; ' .,i 

(3) 'S'itruvio elle tratta a lun^o di questo 
genere di edilìzi, non fa menziono di questo 
nnfiiteatro, onde siamo indotti a credere chs 
fosso (il poca considerazione, '• 



IL FRIULI 
Bte ^ awi»iw'i|i|'WiiwiL,j»jjij|i,i(i|iii__ ' 

nicasioiie delle premiazioni destinate, a-
gll" espositori dal Oomitato, B^eoiitivo. 

T|iti premiazioni' cbnsistòoî  io : 60 
diplomi .d'fDpro,— 200.roédagH9.4'aro 
loco medaglie.d'argento -r-> SOOO/ms-
duglia di bronzo —4000 mBlBiiottl o» 
norévóli; ,:., -.j-,^ • - ,:,; • \^T"^ !' • 

La\0offliaisslon4 d0lil)«r&-̂  di'dac^.-què-
sta p&neolpâ loriffi ai»«ittgoH^ fliur) 'di 
DivisioB6,-B dl'*ttgHdfcf«idr.'és8i il nu-
mero dslle_w^plftzlp;ì̂ (_ cje .'jijfidono di 
dover di'siribdlrè'' ài obnoorreuiì 'nelle 
rispettive Divisioni. 

JJnaje0lajEton«! jnmlto .Inte-
Pesiant^ , . ijleiri, l,>Ui;o„Oi;rio il celebra 
esportatore ebbe" i oblazione ̂  ToMno 
i senatori Lampertico e Saracco e il 
deputato LUK^attl. ,i;.,>-'ri 'T'-i'< 

Ciro iiìteVrtigató iijfs UiiàpèrtlóóM|'oa 
re9p'Qr|aiioàeì delle /ìna^rip/ alièljitèri, 
rispèse-di'essere* rlttSOitósH Mii'ìo-
calila a fari»oaftt«a,l.prpd0tUit»liaDi 
•a preferirizrài'-tiueHi-'tì'atfdéSl'.' Asserì 
ohe In tutti gli alberghi di Londra ai 
^e,rvo«fl;d?.ia fagiifOllultiSpaditl .,d^ ,,S!|so 
Cirio, = ' ' , j '̂  -( 
•%on;8r';jiótWÌ)ile'"i|ìv,!tar6"ii "Cl̂ fo" atf 
inviare'a bondra'i'fàgldoll dèlia fiàrnlk» 
'\'1^r<i'èipàinnka'(lei pèzzi"òlie esé-'* 
ghlrà la•tìaliaa'tfél'"40<i'reagirà', taàterià' 
domniuli 'aera'dalie drei 8 s'urezita all'è" 
8 pom.n^attoi I& L'oggia.fManicipale. i i 
l.;Marola sLa Paoe»"":t' JP'ed6li.'"!t 
2,, Y?lz«r iVK^Pol'P'*t. i.' .il.MaaelnelH» 
8,,,Sinfoola,.,«Il, Tnroo-ln ,..-.t „ ... 

Italia » ,, I , , Rossini., , 
4. Maziirka •« SBÌn'pfe'"'I'à-' "' ' ' ' ' ' • 
' •torti*" 1 .'iM->'i!.K' 'itì'Aiòeìs' 
5.. Dttettffil» Luoladi: I»tiitf-i< -ìndl- ' ..•; 
,;, me^mopr,.,,,.!,,..,.,'.!., , n.s.Dopizzety.', 
8.., ppt'ifpvirrt.^f Ric9tdo,,,di- ,,„i.,,..,!,; 
, ;ÙI| viag|iò»__ , ,̂  jSavertai^ , 
'., Tflatr«jWi|isÌò|i»lÌf)./,La_M^ì^^^^ 
uettisiioa Compagnia .Kecoat;atni.'gue9tà 
aera, »!lé' of'è " 8,.'rlppréVeii'^ir '.^rfec-
chinie FaSàiapa •pi'oféSsìHi di'lingua 
lo(in<i.!Ooni ballo nnóvo: iUa'<Dea 'dei-
fiorii. ... ,.,>,ii, • •:;„•, , H;\ . Ii.'.li . • • 

>'9, 

mn torcie un pubblico numeroso. Il 
, quale gridava ; < "Viva il martire l'Viva 

il condannato I » 
', Costa ;,pronnnol6 un, disooraetto) poi 
»i fece la massima calma ».. 

La stampa oóh *efiduta «l potere do-
V*; va4a tenore,l)n((UBg|;ip siffatto. ' 
,̂  La Patria del rrtuttr giornale senza 
' importanza' polltlett*.;aloutia, e'ohejal-

l'infoori dell!» ciata-daiitaria nostra, nes-
.. «uno sa, neppll̂ a ,oho esista, osò nel nu' 

mero di'ieri siiste'iiere la giustizia del. 
ringiustlzia della sentenza di Bologna. 
, 'teda ora quel che ne dicono i più 

BUttìi'e*oU dMrii della penisola I 
• fe. ' aorte di un valoroso, '.-..i.^. >i 

• Dalla Sppzia in data 4! 
11 oav. MAele de Mobili,' ff. di sin-

5. daco, ohe ì trovandosi in campagna ap-
' lena.seppe dello scoppio del colèra alla 
f • Spezia, er^ ritoriiato, al «do pc|sto, col-

.ptt'o dal morbo è "morto stamane, 
51 dolore della' olt'iàdlaanza è indescri-

•„ vibiio; ''>''-

Ricchi itnitaieiie l'mentpiòl 
L'Agenzia Sle/aflipahMìoa: IJn filan­

tropo ohe, VUOI'ooserva're l'incognito 
' ' consegnò al ministero dell' interno ses-' 

santamila lire con destinazione ai po­
veri obolerosi d'Itali»,da distribuirsi,a 
seconda degli int'endiàenti del'.mlnisiero, 

Il mini^ro non potendo avere la sod­
disfazione', di rivelare il nóhio del ge­
neroso filantropo • è lieto di 'segnalar'ff 
tale fatto,all'ammirazione 0 alla rido-
nosoenza dplla nazione..-

Una bufera, alla Spezia, 
Oggi nel nostro golfo — telegrafano 

dalla Spezia jn data del 4. —, scoppiò 
una violentissima,bufera.. ; .. . , ,i. 

La regia nave 'f?dnle di Cattoiir ebbe 
rotte le''cat«no deilé adc'orè è corse serio 
perìcolo di' sfracellarsi" negli scogli f 
venne.soccorsa in tempo da altri' legni 
da guerra. ' ' . ; ' 

"Verso Je 4 pom., continuantlo la bu­
fera, un bastimento inglese, ancorato nel 
nostro porto per scontarvi' la quaran­
tena, venne sbalestrato -sulla scogliera 
di diga e si,perdette completamente. 

L'equipaggio venne salvato. 'i , n,.-
La nave inglese colò a fondo in..p.o* 

chi secondi. 
Si parla di altre-navi che subirono 

forti avarie. '• ' 
Lo spettacolo del. golfo durante la 

formidabile tempesta era tetribiie. 
Anche su "Livorno ti è scatenata una 

tempestosissima bufera. . • , , 
Tegole, ' imposte, -vetri'Bpèz?4ti, in­

franti. Due grossi alberi furono schian­
tati nella piazza Garibaldi. ' " 

Fulmini Innumerevoli; uno è' pa-
duto nella terrazza della fotograflaBar-
toleiia' danneggiando per migliaia' di 
lire. 

Vittime nessuna.' 

All'Estero 
Tipografia segreta. 

Po scoperta in uà sobborgo'di Vienna 
una tipografia" segreta di anarchici in 
cui si stampava una'quaint'ltà di opuscoli 
e giornali; si fecero parecchi arresti. 

Caduta di m priticips. 
I giornali austriaci segnalano un grave 

accidente, di cui fu vittima il giovane 
principe Giuseppa di Sassonia-Ooburgo, 
nipote dell'Imperatore del Brasi!?, nei 
dintorni di Àussee. , ,, 

Mentre, in8Ìem6,a«t|o.?ogi(iOj.il prin­
cipe Enrico ;di Chattres, .ggli. saliva il 
Trissel-wald, móntkgnà'."altr" 1600'-.mètri 
scivolò e oadde.ini'Un pf-eoipi?io da una 
altezza di 15 metri. > -' ^ , > • • 

Fu riamato -privo di sensi e ricoperto 
di sangue. -

Si constalo avere la clavicola destra 
spezzata e il cranio fratturato. Il-.-:8uo 
stato è grave, ma non ai-dispera-di'Sal­
varlo. . ..'' 

Il principe Giuseppe ha soli /IB anni. 
La polizia russa, ' 

11 St, Petersburgskja Wie^emosii di 
Pietroburgo conforma la noUzIa accre­
ditata in quei circoli politici ohe sia 
imminente, una riforma radicale delia 
polizia di Pietroburgo. ,' 
. La posizione degli alti impiegati sari 
notevolmente ridotta. / 

mente vietato a tutto il personale fer­
roviario di varcare il Confine e recarsi 
a Pontaffel. Quando occorra che per 
necessiti di servizio qualche agente'ab­
bia a reò&rii alla Stazione di Pontaffel 
dovrà ottenere «n parjiiesso in iscritto 
dal sottoscritto. '.; ',;". 

«Il persóàale tàtlo'irèsla avvisato ;ohe 
se verrà qual.óutfo .'iVovato a 'Poritafel 
nel passeggio-i'ih pubblici ritrovi, come 
caffè, birrarie, "si sarà costretti a farne 
rapporto alla superiorità 

« Firmato il CapostaMone 
... ; ' , , . " ' ' . ' 'OtriDowiy; •; .'. 

• ^ClTldale 4 settembre. ' • ;";'•';•/ •' 
; Ieri sera poco mancò che un giova­
notto, suonatore girovago, non si rom­
pesse l!osso del collo. 

Esaurito il programma del concerto 
dato alla birraria Hoffmsinn, usci' per . 

,un'bisogno corporale. ' 
^ Volle fatalità ponesse piede sopra 
delle tavole, .niente .«fette a8sioui;ate, 

_'0he coprono qna fogna,, discretamente 
' profonda, esistènte a ' pochi passi ' d'alln 
;blrrarià, e î'ò di botto, fra quelle itoheg-
:gloae e sudicie tavolacele, ll-^overaccìo 
.nel,pericoloso colpo, se la cavò anche-
imene male. Imperocché avrebbe potuto, 
.perire.^ . • ,. ' - ' , . 

Hipo'rlò uni oontlisione al'torace par 
la'quale" rimase tramortito parécchie 
ore. Oggi migliora. 

Che la una città pacifica..— còme 
Oividale, r - abbiano a.: succedere di 
questi attentati alfa vita..,dei cittadini,, 
è "fuori del vada il solò' "dubitarlo ; ma 
quando la pròva dei'fàtti ee'lo'i.mpone 
a credere, allora non resta ohe domaa-
daroi 1 ò di là che osò passate la Com­
missiono sanitaria ? , ,, 

.Speriamo quindi .che il triste caso 
serva di esempio " e che al più prestò 
quella trappola "scompaia al pericolo. 

. . . . • » 
Ieri ' sera -stessa poi; 1 ' rappresentanti 

del ìlunicipio e con loro una folla di 
curiosi, aspettarono invano, fuori porta 
Cavour,, fino alle ore 10, un signore 
ohe pro,veniva da luoghi infetti.. Capl-
scàini chi può. Quel signore, avvisato 
della burletta, a tre miglia' da GIvidale, 
fece voltare l oavallli,- rientrando poi 
nella città di Gisulfo .per un'altra porta. 
Io, momenti di epidemia si griderebbe 
dailiì dalli, ma ,'nei caso accennato si 
loda del baratt'ò' improvvisato "strada 
tacendo.' -'•'-' 

S'è così, evviva il sistema decimale.. 
• - • ' , " , - ' " X -

' Xiadr l . 'Ladri viziosi e ghiotti ma 
sgraziatamente ignoti,, in Grimaooo di 
San'Pietro al Natisene, visitarono , di 
notte la bottega di Trusgoach Valentino 
a cui riibàroub '" generi ' 'di •priva't'iva'"é 
salsamenté'rìa : por l'importo di L.- 200, 

C a c c i a t o r e s e t t ka l i c e n z a . 
Un cacoiatoro sfortunato di Ovaro (Tol-
mezzo), invece' di pigliare, fu pigliato 
perche trovato a «acciare senza licenza. 

Gli fu constatata la contravvenzione 
e gli fu sequestrato il fucile. 

Cill o s t i e l ' a d d o p r u s s i c o . 
A Palmsuova furono dichiarati in con­
travvenzione due òsti 'pè'chè smercia­
vano un certo liquore, conosciuto sotto 
il nome di mandorla amara, contenente 
acido prussico,' un veleno con cpiiuon 
è da scherzare., 

J t g e n t t d i e m l s r a i e l o n e Iti 
c o n t r a w e n K l o n e . , A Moretto di 
.Tomba furono dichiarati in contravven­
zione'due cotaii; uh'ò, perchè eveva af­
fisso uh manifesto relativo all'emigra­
zione senza la prescritta marea da bollo, 
e l'altro perche teneva agenzia d'emi­
grazione senza esserne autorizzato. 

In Proviacia 
P o u t e b b a 4 scttmbre. 
Il personale tutto appartenente a que­

sta Stazione nonché il personale viag­
giante, ' sono si può dire in istato d' as­
sedio, COI).; leggo marziale. E a provarlo 
trascrivo il divieto quest'oggi emanato 
da questo Capostazione dopo aver fatto 
firmare un protocollo d'obbligo a tutto 
il personale di sottostara alle prescri­
zioni ivi. contenute. 11 motivo 'che ciò 
può aver, opoasionatò si ig|iora. 

Ecco Intanto il manifesto; 
«D'ordine'superiore resta assoluta-

h Città 
Slxper l e i i i l a d è c e t . 

A che ti giova stare sulla breccia, , 
se del sen ti.rimane sol,la feccia? 

l i n e p a r o l e d i r i s p o s t a . Che 
la Hadazioue delia Patria del Friuli ac­
colga qualunque scritto le capiti bene 
0 male in mano, questo tutti lo sanno 
e non abbisogna corto di alcuna prova. 

Ohe essa Redazione non potendo tra­
vare nulla a' carico di ohi ha diretta 
relazione col nostro giornale, abbia-sa­
lutato con gioia'di poter spezzare una 
lancia contro la ditta Bardueco, questo 
lo si capisce per quanto sopra ò detto 
e s'intende "anchei come ad Essa poco 
importasse che la cosa fosse vera o meno. 
È forse scusabile visto che la pubblica­
zione di quell'.'articolo è avvenuta quando 
uno dei principali membri di quella Re­
dazione era assente dalla città ; se quel 
signore fosse stato presente, egli, ohe 
ne ebbe le prove in passato, poteva 
forse dire qualche cosa sulla moralità 
della ditta stessa. Del resto ora che la 
Patria dei Priuli insiste di nuòvo nei 
suoi apprezzamenti, ogni riguardo deve 
esser tolto verso quei-signori. 
Mentre da parte nostra manteniamo fer̂  

mo quanto abbiamosbritto ieril'altro sui 

molivi ohe determiuaronp il sig. Marco 
Bardusco .a! ritiro dolla querula, non 
crediamo cèrto che in ciò vi sia atto 
di itt((d, mentre questa la troviamo, Aper­
tamente net contegno del sig. , Camillo 
Giussani uba o per chieder spiegazioni 
0 per portare le sue scuss, in persona 
andò dal Prèsldeète. dèi Comitato a 
dichiarare che. l'articolo era stàtijpub-
blicî to A sua insaputa, e ohe era stato 
scritto da up ^vagano della Redazione , 
ohe puzza da joci'aiiila, e, si dickidram' 
spiaeenle ii quanto era àmnètd. Ut 
dunque ohi.fu il vile? Paà-noi oerto-" 
colui ohe baia sfacciataggine-di-amen-
tire l'operade' suoi dipendenti, aoousan' 
doli anche di idee ohe non si oonfor« 
mano a quelle che egli vuol sostenére; 
bastandogli ;08Bo= possa usoime pel b«oo 
della chiave, e lo sue spalle ' aleno 
quindi risparmiate a nuovi colpi della 
pubblica riprovazione. . 

Si accerti pure ia Patria del Friuli, 
che la ditta Bardusco oonosee a fondo 
tutte le mene che.si riferiscono"alla" 
presente ' questione, è conosce anche la 
peMona precisa che ha recato in via 
dei Gorghi il noto articolo. E- ai che 
l'individuo stesso prima di occuparsi,di 
ciò, se ancora la memoria gli serve, do-

. vrebbe ricordarsi della posizione in cnl 
esso si trova di fronte a chi egli voleva 
ingiustamente colpire. ,-

Se ha, sangue .nellevene, aepuòguar," 
dare la luca del sole davanti il s.uq-av­
versario con quella tranquillità e quella 

' sicurezza ohe provengono dal non aver 
nulla che gli pesi sulla coa'ciebza, ili 
allora egli avrà diritto ohe gli altri sì oc­
cupino di ' lui. Prima sarebbe follia il 
sperarlo. . . . . . . 

E giacché la Patria del Friifli con, 
tanta leggerezza e con tanto piacere 
insiste auir'argamento, può ella smentire 
che nel 1882 quando si Impr'óvvlsarOno 
le feste per gli inondati, la • ditta Bar­
dusco essendosi assunta di fornire tutti 
gli stampati gratuitamente^ ne abbia fatti 
tanti ohe'superano per certo l'importo 
di quelli ohe or» le vennero pagati"? 
Dove erano allora gli altri tipografi? 
Perchè non dividere anche in quella 
circostanza il lavoro fra tutti ? In aUora 
uno solo stampato non fu in caso di 
darlo in tempo la tipografia Bardusco, 
ed avendosi dovuto ricorrere "ad altra, 
questa ottenne il suo regolare pagamento, 
mentre'là prima (Bardusco) non ebbe 
neanche un grazie. 

E può forse raen,tlro la Paino,del 
Friuli che nella'medesima circostanza 
il capo delta ditta Bardusco) " per ulti­
mare i lavori che erano in ritardo, sia 
caduto dall'alto .oòngrave pericolo della 
propria persona? Dove erano intanto 
gli altri tipografi,? 

Se poi la Patria del Friuli volesse 
ancora insistere sull'opportunità che la 
ditta.iBardusoo rifiutasse •j,,lavori,'in al­
lora si ohe sarebbe il caso di invitare 
tanto ohi portò il famoso articolò, quanto 
chi è uno dèi suoi primi redattori a 
dichiarare quando essi abbiano mai dato 
simite esempio. 

La migliore giustificazione chela Pa­
trio del Friuli ha f:eoato in favore del 
suo articolo è qû slla ohe gli .altri tipo­
grafi avrebbero fatto prezzi migliori. Ha 
dunque la Redazione di quel giornale 
vista la, specifica presentata dai Bar­
dusco, ha essa conoscenza diagli stam­
pati forniti gratis anche questa volta ai 
comitato e delle faóilitszioni che gli 
vennero accordate? Ne dubitiamo assai; 
appunto perchè dalle cifre che furono 
messe in giro-dagli ' istigatori di. quel-
l'articolo abbiamo • potuto , convincerei 
che le loro asserzioni erano, sbagliate. 
Giacché il sig. tlamillo Giussani non 
trovò conveniente di smentire questa 
volta, l'opera del suo ragazzo socialista', 
ritorni dall'egregio presidente sig.- Giusto 
Muratti, si faccia dare copia dellaspecifioa 
prodotta dalla ditta Bardusco nonché 
dei doni da essa fatti pubblichi quindi 
tutto nel suo giornale ed il pubblico 
giudichi. !• ' 

Se.però la Redazione della Poìrio dei 
Friuli non crede di ottemperare alla 
nostra domanda, noi dichiariamo che da 
parte nostra non ci fu.viltà. 

Viltà invece vi fu ed è in ohi o al­
l'ombra della propria età o di quella di 
un inocquo gerente lancia delle accuse 
ohe poi non può provare e non accetta 
una discussione quando come l'altra sera 
gli veniva pòrta occasione, in pieno Co­
mitato. Perchè in quella solenne circo­
stanza il redattore della Potrio dei fn'tiit, 
che faceva parte del Comitato, non po­
teva dopo l'Invito del'presidente soste­
nere quanto oggi lia scritto sul suo gior­
nale? In chi vi' fu dunque viltà, tra 
colui che accusato assiste all'aduiiànzà, 
0 tra ohi avrebbe dovuto sostenere i 
proprii colleghi ed invece non si lasciò 
vedere ? i 
. Dal momento ohe il sig. Giussani 

scrive : i'oplmone generale in Pdifis con­
fermasi a quella dei tipografi, perchè 
n e s s u n o dei centocinquanta circa che 
assistettero alla ultima seduta del Oòrai-
tato ha'sostwnuto le idee ed i lagni della 
Polria del Friuliì 

Ognuno era ih diritto di farlo; nes­

suno il fece: e che dunque si .̂ eve In­
ferirne? ' ' ' '* ,• 

E come può glnstìfìcarai la PoiHa dei 
Friuli che volendo dire i pfr. Id uefirà 
pubblica un apposito articolò per sta­
bilire ohe le spése degli, stampati 
asesscero «, lire 617.18,5;, mentre so 
avesse avuto.un po'.di plq.Qgchio e un 
po' di più buon' sensoitiroVavft oh*,, le 
«pose di stalnpati in'ttittS ciò ohe''ri-
guardd il,,resoconto, ier l'altro pubbli­
cato,-'ascéndevano ad oltre lire 800? . 

In'fine è più vile chi alla .,luce del 
giorno sostiene H attO'Op'e'rstó b ohi si 
nasconde senza poter sostenere'il frspria 
W8«ntO? . - ;. " i 

Alla Patria del mWi la'riipòsti».' '"' 
I i a « P a t r i a » della.palanca;.nel 

SUO numero, ,',di ieri, prima ! a imezzo. 
della iìeteioBei pòscia ,per, boppa.dsl! 
suo Dli-ettòre ' CoJi'caiMrisW, risponde ad 
un' articolo' ntìsà-o, col quale' 'ah'niin'zia"-
vaslMI-ifltlro'dalla querela. Spòrta''tìàV 
sig. 5Iaroo Bardusco contro il 
del foglio di Via de'Oorghi, • 
_ Vi risponde .eoa;' è oo#umesi.8qò,. ripr, 

c'arando la 30^8 delle ' malignità e cer­
cando a bello studio" le provoèa'zibni' 
pur. di pescare, come si di t'ebbe, "''nSl' 
torbido, - ' , • • ''T 

Fr» le altre am6nitàdi-,quella risposta 
fjatinesea,. si legge che t (', orrtcofisio, ed 
i ioémeilti .èrano (n , termini' ris««(i(i. 
Volendo alluderè^cosi 'a'pp'ùnto,allo scritto 
suo, e'ohe die'òrigiha'alla querèla;'i '. 

ìiSe le cenltnaiadi-niisffiaia di' UttoH 
di. quel, magno, organo e> uffloialedei 
rannccAi, amano, di approfondirsi a^\[% 
gr'amiààtioa, nulla dì meglio'ohe'medi­
tare su quel" giOjellÒ lettettriò' "che piff 
sopra citammo. Intattii'««'articoiisià't'»" 
termini, risentiti, uon. è dato *rovatì'o-
tuttj 1 .glorpi e quttn,do'iil osso,-, cheiié 
il gran" Dio della sorprese, ci. ,fa,,|m!, 
battere in cosi' mòsfruoso ,fenomeno, 
bisogna proprio fàriji'tà'ntó'di ó'ap'ji'oiròi" 

•Già nel numero di -glovédil Un'altro 
insigne grammatico', agiti stipendi della 
cronaca:p(wso«cf, ,us,oi, fuciri qonmnii-Ciai 
senno concorsero É quindi assai pf̂ û  
babile, anzi è da aspettarcelo, ohe, do-' 
mani,-o doman-'l'alti'o,* in'•^óÒ'dòf'ao.-
liti.fervòrini cha-ii Professore fa al'Suo 
mezzo milione di abbonati, ' si ..leggano 
queste. parole : , i, .: - , , . - , , 
. La Patria del .FriUi\ „?onq (l,, pritpp 
giornale che si sfqmpanp i'ri Via Gor-̂  
ghl; le loro 'notizie' non''-fu tóiài"oasfl 
siano raii^caté; perchè 'qui da-mi pro­
fessor Giussani, non, é-permesse le-foila. 

— Alloca sarà proprio, il caso,chetiti 
cangnizzeranr^o,, o profj9ssqre)_.,mentr̂  
glà'fln dà ora lièta ti soi-ridè speranza, 
aleno onoì-'ata"8epqltui'à 'alle'lue' òen'èH 
nel Pantheon degli imbecilli. • • ' ' "•''' '-

Aspettiamo che j.tn.'.rispondai ili lina 
prossimo, occasione,. • . . .,i .,,'. „,i',; 

Pespa intanto !.e tue .fra î,. trî  i rf-i 
nocchi della 'vicina roggia, e ' aj. rive­
derci dunque, o burattino I ' 

'•'JSOA...;.'. ' 

S o c i e t à ' o p e r a l a ' s éne rà l é ; ( 
Per rispetto alle disposizioni dellaatttorttà 
sanitaria, ia Direzione della Società ope­
raia avverte i.socj ohe,la riunione per 
partecipare alla,premia"zi,one degli allieti 
delle scuole d'art,i e m'estièrì sarà invece 
che alla Sede sociale, alla Sala Aii 

.lÀl' i J.IÌ alle - ore 
tembre. 

10 ànti'dèr Ì4'set-
l a Direzione. 

* '» 

;DaUGiueoiardiniii|i -j-i.i '-^ t̂ .-• i. ' 
.,.,fIo,̂ „ hafM, gllMiuqpnini „.fliaggi.ftr me-

potenti di se medesimi e licenziosi e 
ài'diti*al''iùàre"ié''<:hp'illi'diHii'i'bare-il'ben 
proprio con oose'-ahovèi"' "*' '•''- •'•'''"' 

Domani alle ore 12 meridiane si ra­
duna il Consiglio per trattare i seguenti 
oggetti: 

1. Resoconto di agosto ; 
2., .Cofli^ujjjqaàggi, ipll.a^ ,D[re/4o.p,.p, 

deliberazioni; ' ~ "" 
• 3, Soci nuovi. • , , , . . ! . ' 
Sodetit» R e d u c i . Il,, Oohsigiio 

Direttivo è convoca te p?r questa, sê n 
alle ère otto. '" , " . ,, " ;. , 

ISocletà del- s a r t i . La,,-Preél-T 
denzB'dalla'Società deii,sarti avverte! 
soci .ohe -lunedi 8 corrente alle ore -3 
pomeridiane-avrà luogo l'AssémijIea" ge­
nerale dei soci nei locali'del Presidente 
in Via,Mercerie, n. 9, JI' piano. , - ' 

WuoTa pubbllèaaBlòne. Dal|ii 
tipografla del sig. GlÒ'vànni FiilVib di 
Oividale,' è uscito in' un bel volume,, il'già 
annunziato lavoro dell'egregio avv. Carlo 
Podrecca, dal titolo ! Slavia itcfliana:^ • ' 
Del merito di quest'opera discòrrereoio 

non appena lotto il Tolume che abbiamo 
sott'oochio. ' „ ", ' ' , ' 

Auguriamo infanto all'autore, il mi"-
glior successo all'opera sua.' 

I l C l n b fllodrammaitlcòiarà 
al Teatro Minerva domani .domenica 
7 corr. : H peggio.passo i quello.dell'usoio. 
Commedia in un atto.' ip versi, martel-
liani, . , 

-Wenlana replica a richiesta generale. 
. Lunedi 8 : La spada di Damofle com-
mQdi(t in un atto. , .• 

L'angelo della riconciliatione, comme­
dia In due atti. 

' Copricelo di' un 'padre farsa, ' ' ' 

I p r e m i de l l ' e spos la t lone d i 
V o r l n o . lori l'altro la Commlssioue 
della presidenza dei'giurati ebbe'comu-

gra 
.fSentanzadl Chaid'foift. •' " ••''" •'-• 

-.j-Un. imbeoileichè'una; volta/! perjoaSol 
B19Stra;dellq..spirito, rrassomigjia "ad; un 
p^yalio dì. vettura ohei, pronità il galpppp, 

Dai' tempi" di Ch"a(nfòrt'i'bisógnî tî llà 
oivi'ltà'hànnò'fatto''àfitneiità'tò*stràòi-dì- ' 
nariàinènlenil' numero dèi 'cavalli dft 
nolo. '.. : • ! ,11 ', ,-. .,1 •-,- , . 

,,E tutti di quando inquando dentano, di 
pigliare il galoppo.. ,. , . ., 

' " . ' » • ' " , 

,Sul tr̂ 8im?!ay, che., va jdall̂ , stazÌ9n,a 
di Erba" ajla'"piazza'de,i"|Doqmo,',salè,una 
dónè'à,' ' bruf'ta òoiiie il'̂ eèiì'àtò', é' in ^st'ató 
interessante. •"- '-'i""'̂  '•"• 
'.,—:Dlo mio, esclama unóidiiquellicha 
sopo sullakpl?,t.tsfopma,'.coma diavol?.fft 
quella .dS-fti'»,. ^à ;Rvere,\\̂ .,m,a.rito,l,...,, 

", — ' Dócita.mè"n.té!, esclama un'altro," ài 
finirà' per 'ci*ède'rè''àlla'gàtteraziòhéypoii-
tahtfa'.-i.i'""- . i"" "•* •'• '.1 - .',"•.' ' ' 

! jOKi;.- i i"fr '" i j j , ! ' ! 0 i''„i:'i!Kì!''! ..".'• 
Nell'ailro il primiero 

Spiegazione della Sciarada antecedenti 
'•'''•'CÓ«'r'liì)UW.iÌp|èV"'• ' 

'T.afcietà, 
V l g r e s c a p p a t a d a u n ser.< 

r a g l i o . L'altro giorno ia Versailles oi 
fu un .panico indosoriv.ibila,durante una 
rappresentazione io un serraglio. - .: . 
;.Una tigre,.non si sa ;comoi riuscì a 

scappare e si slanciò "Sul '.'pubbiioo, 'che 
atterrito'si'óra posto a fuggire..'.'• • 
'.l'Era imminente una catastrofe,' allor­

ché il.' dom t̂ore,r fattosi-'innanzi - alla 
belva; : riuscì <a farla rientrare in;gabbia,' 
e la rappresentazione'coutinuòii - -••; 

, .',3«lorta dH'e„Vòlt"e. Sini'.'.dsl 184?! 
taoriva, ad "H.iàla'cjj;.. n'èU' Aq'stVia siiìté"-' 
rio"i'è,'una Joptess*a;',ohè, ,dópo'„48 ore,' 
vèiSne '.olifusà| 'u'ella' ."óiis.sa "piórtî arl.àj ' ' 
',; Il ,óatneri'èî 'e-'̂ ell"' osteria' 'riinasfo ' à 
yegliarl'à,,Vollejfàrnp,uno','s.lràno '.espe-
rim'ea'to'i'.qiiallo di prò-̂ àro'is'é upfi.san"" 
gulsî gà sì,tl,t'ta'oda anche ài morti, Per­
ciò; B" momentô  prjojà (jhe'glungess'ero 
i',becchiui'pe,r'portar",via là,bara, égli 
s'avyioinò al. cadaŷ èiré è gl̂  'applicò wp̂  
mignatta ar polso, destro. 
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L'effetto (il sorprendente. Là mignatta 
si attaccò e quaai si mi'desimo ìatante, 
la morta aperse gli occhi e ai guardò 
intorno stupiti. 
, Il cameriere fuggi via epaventafo ; 

ma poca dopo, ginoti 1 boccblnl e cMa-
Àato 11 medico, questi constatò trattarsi 
di un semplice caso di letargia, 
. L'ostessa rinuoquo a nuora vita e 
^isse ancora 3S anni, sino cio6 til 19' 
agosti! scorso, in cui è morta.... definì-
tlvamente. 

2Brotmario 
La latttte del general» Fabr,nì, 

' Modena 5. Lo stato dal gonerals Fa-
brizl 6 Bto£ÌoDArio,; le forze Ssiaheeono 
lèggermoiito aumefitate, ma la funzioni 
intellettuali sono sempre poco regolari. 

V arrivo dól Re a Veìiezia, 
VII Re è arrivato iei-sera allo 11,6^ da 

Monta con trèno speoiate/ 
Nella Stazione- addobbata ed illumi-

sala comesi suole in queste circostanze, 
si troravano a ricevere il Re, il mini-
atro Ferraooiù, e le altra Autoriti, —'• 
C era anche parecchia gente tanto sotto 
la tettoia quaiito fuori della Stazidae. 
Facevano il servizio di onore pbmpldrl 
e Ouardie municipali. . : '. . . 

Aasiemo al Re scesero, dal treno il 
siiiìr. atàtahte generale Pasi, il mi'uls,t|o! 
Visone ed altri.del seguito. • ' • " 

'Appena''soèso'dal treno' il RÀ strinse 
la mano al Sindaco., ali! ammiraglio 
Martini, al Marchese di 'Villaraarioà, 
al coiite Finocchietti e ad altri con i 
quali scambiò alcune parole. Si trat^ 
tenne lungamente a discorrere col mi­
nistro Ferraccia e col Prefetti):. . .;; 

il Re era vestito con abito chiuso di 
color oscuro." Aveva un aspetto florido: 

Appena uscito dalia Stazione la gente 
acclamò moltissimo il Re che salutava 
incessantemente,. 

Un altro sindaco soppeso. . . 
Il sindaco di' Givifaveccliia fu sospeso 

in seguito alla pubblicazione di un ma­
nifesto che censurava la circolare Mo.) 
rana-

lift 'questura avvertita fermò la prb" 
cessione, ed arrestò i portatori della 
immagine, i quali erano tut t i noti pre-
giudioiiti. Furono sequestrati l'imma­
gine e i ceri. 

• • Curii e diiinfeìiotit ' 

Vennero sperimentate con qualche 
Buccesao, le iniezioni dell' acqua alca­
lina salata seoondo il metodo Cantani. 

Per la dìsinfezione delle case si ado­
perano candele romane. 

' Contro le quarantene i suffumigio 
Da ogni parte giungono al doverne 

proteste contro i suffumigi e domande 
che siono tolte finalmente lo quarantene. 

À Campobasso • 
lersera ci fece a Campobasso una 

dimostrazione contro i tuSumigl. 

A Roma. 

A Roma la salute contiuua ad essere 
ottima. 

GFli accenditori di gaz organizzarono 
in caso d'epidemia, un efficace servizio 
di soooorso notturno. 

intima Posta: 
Cronaca del. Colèra. 
Napoli 5, I l tem^o è hurrasooso. 

Tuoni, lampi e pioggia torrenziale ohe 
ora è però cessata. 

Kooo il bollettino ufficiale pubblicato 
dai giornali: 

Dalle quattro pam. di ieri alle due 
ant. di oggi i casi furono 48, i; morti 10. 

Dalle due ant, di oggi alle dieci i 
oasi furono 31, i morti 19. 

Dalle dieci ant. di oggi alle quattro 
pom, i oasi furono 46, i morti 18. 

Complessivamente, in queste 24 ore, 
165 casi con 47 morti. 

Fra 1 morti vi sono un vice-sindaco 
e nn brigadiere di questura. 

Tre .altri' casi si verificarono nelle 
prigioni di Castelbapuano. Anche nelle 
cos'erme si ebbero oggi parecchi casi. 

La situazione è senza dubbio peg­
giorata, . I l morbo comincia a fare le 
sue vittime anche nella classe agiata, 
abitante nei quartieri alti, È morta 
stamane'la baronessa Cagliari. 

Ài ministri che, visitano gli ospedali 
vengono fatte dimostrazioni calorose. 

Oggi le popolane piangenti li circon­
darono, chiedendo nn ribasso del prezzo 
della carne che è rialzato enormemente. 

Si lodano i provvedimenti presi, su 
proposta dell' on, Nico'era, dal Consigliò 
provinciale, per i ooìecosi. . 

Fu costituito, per iniziativa delllon. 
De Zei'bi, un comitato per il seppul-. 
limento dei morti. 

Da Parigi vennero inviate al. Muni­
cipio, di Napoli due tende ospitaliere. 

Malgrado il crescente infierire del 
morbo, la popolazione mantiene un con­
tegno calmo. Per la partenza dei fo­
restieri e di molte famiglie agiate le 
principali vìe sono poche animate. Ha 
dappertutto, altrove, speoialmonto nei 
contri più operosi, i cittadini continuano 
nelle ordinarie occupazioni, 

Ieri s'è sparsa la voce della improv­
visa partenza di alcuni dei più. noti 
medici della città. Dìcevasi ohe era par­
tito anche il prof. Cardarelli. 

Oggi tale voce viene recisamente 
smentita, 

I oasi del terrore e della supersti­
zione. 

Un individuo della sezione Vicaria, 
colpito da colèra, si diede a fuggire 
pazzo dal terrore. Corse fino ad nn 
paese vicino, ove cadde morto. 

Hella sezione di Porto fu portata 
oggi in processione l'Immagine di san­
t'Anna. I portatori seguiti da un branco 
di compari andavano chiedendo soo-
corsii 

Telegrammi 
• I i o n d r a 6. Il Times \\n da Hong 
Kong: 

1 francesi bombardano uoovamenta 
Kaiung, 

' V i e n n a 6. La PùlUische Correspon-
df.m ha da Pietroburgo; 

lo Occasione del prossimo viaggio dello 
Czar in Polonia, gli imperatori di Ger­
mania e d'Austria saranno ospiti del 
sovrano di Russia. 

Oiers fari parto del seguito dello 
Czar. 

X i i a b o n a 6. Stante le condizioni 
sanitarie in vari paesi d'Europa, il con­
gresso mondiale postalo venne aggior­
nato. 

Si terr& il 3 febbraio anno venturo. 

Bollellino sanitario ufficiale 
Dalia mezzanotte dal 3 alla niezzanotte del 4, 

Provincia di Aquila, 
A Castel cti Sangre duo casi. 
<:': Proiiincia di Bergamo. 
Pn. caso ad Arsago, Bergaino,.I]onale 

di Sópra, Verdello, Zogno ; due a Ca­
ravaggio. T.re morti. , . 

Provincia di Brescia. 
A. Brescia nn caso. 

Provincia di Campobosso. 
Uu caso' a San Vincenzo, tre a Plz-

zane. 

..,. , •• Provincia di Caserta. 
' A Caserta uo altro caso di un sol­
dato provonieoto da Napoli. 

Prooiricia di Cremona. 
Due casi a Casaleutto di Sopra, uno 

de' quali seguita da morte; un caso a 
Rivolta d'Adda, 

Prootncta di Cuneo, 

A Busca dièci casi ; due casi a Cen-
tallo, Fossano, Tarantasca ; uno a Chiusa 
Pescio, Drenerò, Covone, Savigliano, 
Villanovetto, In complessLi 18 morti. 

Provincia di Oenova. 

Alla Spezia 33 casi, 14.morti; nella 
frazione 13 casi, 4 morti; A Brugneto 
un caso .seguito da morte. Fu tolto il 
cordono nel quartiere di Biaagno, man­
tenendosi ottimo le coudizioni di Ge­
nova. 

Provincia di Massa. 
Otto casi nella frazione dì Piazzai-

serchio, due a Minucciano, uno a Mo-
lazzano. Due morti. 

Provincia di Modena. 
Un caso a Frassinoro seguito da 

morte. 

. Provincia di Napoli. 
Ecco le notizie accertate dalla mez­

zanotte del' 3 a quella del 3 corr, : Casi 
91, motti «l? (dei oasi precedenti moni 
15). 

Notìzie dalia mezzanotte del 3 a qulla 
del 4 ! Cast i36. morti 42 ( dei prece­
denti mo.''ti 11'). 

1 136 casi 8000 così ripartiti nelle 
sezioni : Stella 4, San Ferdinando 1, San 
Giuseppe 4, Avvocata 2, Montecalvario 
1, San ' Lorenzo 1, San Carlo Arena '2, 
Vicaria '34, Porto 16, Pendino 26, Mer­
cato ' 45. In provincia un caso a (Giu­
gliano, Magnano, Nisida, Pomiglìaoo di 
Arco, Torre Aqnunzia.ta, Torre del Greco, 
due casi a Gasoria; due morti. 

Prot;inci» di Parma. 
Uii caso a Bsrceto, Colorno, Cortile, 

duo a Fontanellato ; quattro morti. 

Prouincio di Pisa. 
A Cecina un caso seguito &•/, morta 

in persona proveniente dalla Spezia. 
Prouincio di Reggio Emilia, 

A Villa Minozzo due oasi, di cui uno 
seguito- da- morte, 

Prouincfo di Torino. 
. Due casi a Borgone, uno a Pianezza; 
uu morto. . 

Cifre e, confronti. 

Bollettino odierno i 273 oasi e 104 
decessi. Bollettino di ieri : 117 casi e 89 
decossi, 

// colèra in Francia. 

Marsiglia 4, Ieri 3 decessi di colèra. 
Parigi 6, lori a Tolone Iru decessi di 

oholèr.1, null'Herault tre, nel Gard due, 
nell'Ande pure due. 

Nei Pirenei orientali ieri 14 decessi 
L'epidemia diminuisce d'inienaità. 

Memonaledei privati 
Banca di Udine. 

Siiuasitme al 31 agoato 16$i. 

catare di n, 10170 Azioni • 
L, 100 11. 1,017,000.'" 

Vertameutl olToìtnati a saldo cin­
que doolmi „ 623,600,— 

Saldo azioni t. £33,500,— 

Attivo 

Azicniati per saldo Azioni . , , L, 523,500.— 
Nutsocario in cassa „ 8(1,716,99 
Portafoglio '. . . „ 2,191,049,80 
Autcclpasloni contro dsponlto di 

valori e merci : „ 152,091.07 
Effetti a;i< incasso ,., 20,018.40 
Effetti iti sofferenza ^ —.— 
Debitori divorai „ 99,891,11 
'Valori pubblici 765,610,82 
Esercizio Cambio valute 60,000.— 
Conti correnti fruttiferi „ 123,1151.97 

„ garantiti da deposito. , , „ 410,407.33 
Stabile di proprietà della Banca „ 37,976.03 
DepoBitl a cauzione di fanz. , , n 75,000.— 

n n ontacipazioni » 530,749.83 
„ liberi 340,930.— 

Mobili e spese ili primo impianto f, 3,000.— 
Speso d* ordinaria Ammimstraz. '„ 22,512,81 

~Ii. C,426|77o"!èì 
Passivo 

Capitala L. 1,047,000,— 
Depositanti iu Conto corrente . „ 2,714,771.84 

„ a risparmio, . . . . „ 190,010.63 
Creditori diversi „ 16,530,05 
Depositanti a cauzione „ 660,749.93 

, liberi 316,930,— 
Azionisti per residui interessi e 

dividendo „ 3,066.27 
Fondo di riserva , 120,807,98 
Utili lordi del presente esercizio 

(liquidati gli interessi ai 31 cor.) „ 85,911,1? 

L. 5,'425,770,61 
UdiìiA, SI usosto 18S4. 

Il Presidente, C, KECHU5R 
It Sindaco II Direttoro 
F. Braiia A, l'ttracchi 

KIlCHC'A'l'O UELLA iSiCTA 

Aftla7io, 6 sellemiirs. 

Il nostro mercato continu'i por troppo 
a mantenersi calmo; lo commissiuoi 
dell'estero pervengono ognora limitate 
e con limiti ridotti, per cui incontrasi 
molta difficoltà anche <noll'eseguirle. 

Le vendite pertanto riescono scarse 
e contrastate, a prezzi irregolari. 

3s<Cexcati d i . O l t t è . 

Udine, 6 settembre 
Kcco i prèzzi fatti nella nostra piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco . . . . da L. 10,40 a 11.50 
Frumento-nuovo . „ „ 14.— „ 15.25 
Lupini, B 6 0 „ 5,60 
Frumentone , . . „ , , —,— ,, —.— 
Giallono „ „ 11.70 „ —.— 
Spgala nuova. . . „ „ 10.— „ 10.10 
Cinquantino. . . . „ „ 10.§0 „ —.— 
Sorgbrosso . , . . „ „ —.— „ —,— 
Orzo piliito. . . . „ „ —•— „ —.— 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1,26 a 1.35 
JPollì d'india . . . „ „ —.— „ —.— 
Galline „ 1.10 „ 1.20 
Oche vive , . , . „ „ 0,75 „ 0.86 
Oche morte . . . „ „ —,— „ —.— 
Anitre „ „ 1 „ 1.10 
Capponi „ —,— „ —.— 

Legumi freschi. 
'regoline nostrane . „ „ 8,— „ 12,— 

„ schiave . „ „ — — „ —.— 
Patate 6 „ 7,i50 
Fagiuolì freschi . „ „ 22.— „ 30.— 

Frutta. 
Pera Butiro . . . „ „ 26,— „ 28.— 
Persico 8.— „ 25.— 
.Susini freschi 11.— „ 12.— 
Pomi , 9.— „ 11.— 
Uva Ijianoa , , , , ,, ,, 32.— ,, 36,— 

„ negra , , . . „ „ 30.— „ 40.— 
Fichi 8.— „ l'ì.~ 

Foraggi e combustibili. 
Fieno da L, 2.60 a 4,60 
Paglia nuova 2.90 „ 3.10 

I Legna (comp, dazio) „ „ 2,36, , 2,60 

n i S P A C C I p.T BOFtSA 
VENEZIA, 5 settembre 

Bandita tod.l ftennalo 93.6S ad 93.73 (d,gad 
I luiilia 96,76 a 05,90, Londra 8 mesi 25,07 
a 35,13 Francese a vista 99,90 « 11)0,16 

Valutt. 
Perni da 90 fraaolii da 90.— a -- ,—; Ban­

conota au'itriaclu da 207.50 a 207.75; Fiorini 
aastrlaeU d'arfiento da —.— a —,—. 
Banca IToneta 1 gennaio da "-.— a —.— 
Booietlk Cosir. '7en. 1 gonn, da 338 o 370. 

FIRENZE, 6 BOttembro 
Napoleoni d'oro 20.—i Londra 26,09; 1)2 

Francese lOO.ie Aiionl Munip. 6,36.— Banca 
Naalonale — ; Ferrovia Meiid,(con.) 638.60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo-
billara 873,- Benditi itaUana 90,95 — 

VIENNA, » settombro 
Mobiliare 29150 Lombarde 113 30 Ferrovie 

Austr. 303,60 Ilanca Nazionale 861,— Napo­
leoni d'oro 9,65 li'.ì Camillo Fubbl, 43,27; Cam­
bio Londra 121.35 Austriaca 81;10 

FAIUOI, 6 settembre 
Rendlui 3 Oio 73 80 Bendita b OHI 103 l a -
Rendita italiana 96.95.— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovia Vittorio Emanuele —,—; Iferrovlo 
Boraana 133— Obbligazioni —,— Londra 
36,18 ,— Italia lil6 Ingluo 100 16(16 Rendila 
Turca 8,30 

BERLINO, 5 settembre 
Mobiliate •198,— Austriache 610,— Lom­

barde 261,— Italiano —.— 
LUNDRA, 1 settembre 

Inglese 100 7(0 Italiano 86, — Spagniiolo 
—,—; Turco —.—, 

DISPACCI PARTICOLAM 

VIENNA, 0 settembre 
^lendlta austriaca (carta) 80.70 Id. tute, (arg.) 
81,10 Id. auDt, (oro) 101.-- Londra 121.60 
Nap, 9.66 — 

imiiANO fi settombro 
Rendita italiana —.— aerali 93.07 
Napoleoni d'oro . . „ —.— 

PARIGI, 6 settombro 
C îueura della sera Itend, It, 95. 06 

Proprietà della Tipugrallu il. ÌUKOUSCII, 
BrtJATTi AiiBSSANKiio. itP.rpniii resmns. 

Miiniciiiilo (li (/'a!«saeco 
AVVISO m CONCORSO 

A tutto il corrente mese è liupurto 
il concorso al posto di Muesti'ii di'lla 
scuola fointniniie di questo capoluogo, 
cui va aiiHosHO lo stipoiidio annuo di 
L, 400. 

Le istaiizo d'aspiro, debitamente do­
cumentato, sai'iinno presentate alla Se­
greteria Municipale entro il predetto 
termine. 

Cassacco, 1 settembre 1884, 

/( Sindaco 
G. BERTOLLA 

li Segretario, G. Chiurlo. 

IM RIPESA 

Pompe Funebri 
m UDINE 

I. Classe Lire 440.00 
II. » » 290.00 
III. » » 146.00 
IV. » 0 79.00 
V. » » 3Ì.B0 

CERIMONIALE. 

I . Classe 
Erezione del feretro 

nella slama d'esposizione. 

Padiglione stoffa nera riccainunte or­
nato in argento. — Stanza luttu fede­
rata in panno nero. — 10 candolliori 
argentati con 10 ceri. — Crocifisso ed 
aspersorio con 4 candellieri ai luti. — 
Guardia in livrea di lutto nella stanza. 
— Cussu di metallo riccamente ornata. 
— Materasso fluissimo, cuscino e velo 
trapunto in oro. 

Accompagnamento esterno. 
Un Dirigente. — Carro di gala ad­

dobbato in velluto trapunto argento 
tirato da due cavalli riccuraonte bar­
dati. — t u a palafrenieri. — 4 por-
tamurti, — 10 portatoicie tutti in gran 
livrea dì lutto. 

La salma verrà accompagnati duo al 
Ciinituro. 

II. Classe. 
Erezione del feretro 

nella slama d'esposizione. 
Padiglione di panno nero ornato in 

argento. — 8 candellieri argentati con 
8 ceri. — Crocifìsso ed aspersorio con 
duo candele ai lati. — Ca.isa di legno 
l'icciiuente ornata o di meiallo semplice, 
tupp>-7,2ata iiiteroameoie oo.i materasso. 
— (jusciuo e vaio trapunto in oro. 

Accompag namenlo esterno. 
Un Dirigr-nte, — Carro di gala or­

nato in panno nero trapunto argento, 
tirato d 1 iluH cnvaiii lianluti. — 4 por-
tamorti, —10 portitorcie. — L'i salma 
verrÀ accailMugiiata fino al Cimitero. 

H I . ClnsMc. 
Brettone del feretro 

nella stanza d' esposizione. 
Feretro addobbato in prinno nero. —-

6 candellieri con 0 ceri. — Crocifisso 
ed aspersorio con 2 candele ai lati. — 
Cassa di legno verniciata ed ornata con 
fregi, dorati od argentati, t'ipp?zzata 
Internamente con miiterasso, — Gnscino 
e velo trapunto io oro. 

Accompagnamento esterno. 
Carro di secondo grado addobh:tlo in 

velluto nero con ornamenti in argento 
tirato da due cavalli bardati. '— Stratto 
di pan::o nero, — Un Dirignito. — 4 
portamorti. — 6 portutorcie, — La 
ealma verrà accompagnata al Cimitero. 

IV. Classo 
Erezione del feretro 

nella slama d'esposizione. 
Feretro di panno nero. — Croco al 

cappezzale. — 4 candellieri con 4 ceri. 
— Grooiflsso od aspersorio con due can­
dele al lati. — Glissa decente e cuscino, 

Accompagnamento cslunto. 
Carro semplic! in panno nero tirala 

da duo cavalli con finimento seidplieo. 
— 4 portiimoi ti e 4 porlatoroie, — La 
salmA vorrà aooompagima ni Cltnitoro. 

V . C l a s s o 
Erezione del feretro 

nella stanza d'esposizione. 
Feretro semplice, — Croce al cap-

peazale. — 4 cnudollieri con 4c'.'ri, — 
Gassa semplice. 

Accompagnamento esterno. . 
Sfratto di panno. — 4 portamorti. — 

4 porlatorcie. •— Al carro funebra viene 
sostituito il cataletto, col quale la salma 
viene irasportiita in Chiesa ed indi ai 
depositi mortuari, 

Avvertimenti. 
1. 1/ impresa fornisco i cori necessari ad 

ogni fuiierslo e ne fa consegna, n norma de­
gli usi anello ni R, R. Sacerdoti, 

2. Il compenso per m putiiia delia salma 
conio puro quella di vestirla a guardiarla di 
nottotcmpo s'intendono compresi negli im­
porti staliiliti per le singolo classi. 

3. L'impresa a riobiesta provvedei'à a 
tutte le praticlie religioso secondo il dosi-
dcrio delio famiglie dei dofiiuti e dei culto 
da osse professato ; provvedpril nll' acnom-
paginiincnto di ordini religiosi, di poveri ed 
orfsni. 

4. A ricliiesta fornlrri carrozze di seguito, 
ed accompagnamento di banda Cittadina, 

5. Assume pure la stampa e la distribu­
zione degli ,iniinnzi mortuari, l'esecu'/iono 
delie raescheie di gesso, la costniiione di 
lepidi 0 monumenti. 

tt. Tiene nn granilo nssortimento di casse 
sepolcrali por bambini ed sdutti tanto in le­
gno cbe in iiictiillo, di qnalliti(|Uo prezzo ; 
vestiti mortuari, nastri, guanti, gliirlnodo, 
veli e candele. 

7. ,V ricbiesta provvcdera i funerali in 
qualunque sito iloiln Provincia, purcliù questi 
non oltrnpiissi la distanza di 60 cbilonietri 
da Uiliiie. 

8. L'impresa provvedern al trasporto dei 
defunti da un Coninnu o Distretto alt' altro, 
anche a mezzo ferroviario. 

0. S'obbligu di tr-dsportarc ( tpatul tn-
moaito tutti quei defanti, pei quali venisse 
rilasciato dal Municipio un certificato dì nii-
serabiiitu, 

10. Il prezzo poi trasporto di fanciulli 
sotto i novo anni vorrà ridotto al minimo 
secondo il desiderio'dei ricliiedenti, 

Udine, agosto 1831. 

Impresa pompe funebri 
pres,so la Ditta E. HOCKE. 

per Amministrazioni Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto ha riltvato tutti i for­

mulari nonché l'intoro depii„ìto degli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A, Cosmi, 

Tutto le Commissioni che dalle Pre­
positure vorranno impartita da tutti i 
modelli stessi saranno eseguite cou ogni 
sollecitudine. 

Udine, 9 febbraio 1884. 
MARCO BARDUSCO. 

.j^k. "-"«k/'-m^mfflBac» 
KiU n u o v e (Ucsltiaraxioiil 

ilOjt;aiiuli per le spedizioni al-
l'eslei-o si tvovauo in "vendita 
presso la Cartoleria Bardusca 
in Mei'catovecchio. 

D'affittare il terzo piano 
della Gasa in Via Frsfottura, N. 3, 
Per trattItivi! rivolgersi al Negozio 

V. Pittimi. 

Orario ^ferroviario 
{vedi quarta pagina ) 
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IL F R I U L I 
iiiiiiiiiiHi'-i ».B(i«;»a». laiiiiiiiifiMa'fiSi •ilifijgf'nYriBiftMiììMrtiiiir*'*'"1-"'t~t*1'''**''l^«iii»afflg 

Le insemoni sì ricevono ésdmlvamente aU'iiffido d'ammioìstrazione del giocale 11 JBhiuU 
_^^____^____ , Udine - Tia Daniele Manin pfeégd la Tipò^Éfla' »#^^(j( . . 

•«iwhmii i-anHfìriii iiiflìliiiiiiìifi Bifiiin'itiiiiiaii 

Infallibile antigdnòrrdìche P l t L O t E del Proiesso^ Dottor ClJlGl P O E T A dell'Univet-^i; di';:?^^^ 

Invàno iostndloJndelsasoJdegl i scfobiilati si ocoiipS. peV «vero nij,rimedio soilecllo, sicuro privò" di .inoonvenientìi pet.iombatlOTo'l«''lnflBtìii»Ski'(ttó'coB'*6»Idfai t lke i f t i tSrp ì f rd leW'Wlà 'BSJi t i ra&dklfùè i i t i ' ae 'àé ì ' " • 
uzio neir.nome e dell'orotra e della vagina della donna, che^n senso ristretto cManasi B l o n r t o r j r a g l n . Invanp«perchè l i .dovet te ' ' s tó ipf6 ' i r i«orrére 'Ul 'h*l«ài i i t t ' i iébpr i l l»e ; 'a l ' ' i^epi4 'à»iè ì l»é S'«d'''àlfri'' " ' 

, . di, tutt i indigesti, incèrti, 0 per lo meno .d'efBcaoia.lentissitna., - .1 • • • ,;" * ., , , •, , . ,- l ,•.' t -'> > " ) " . M ir-iB-J " . l ' i ' ' « ^ " ' Ì - ' - J . I . . • • ' ' • . ! r / . l . • • ' • ' ' • • ''••''••' <<„.„•,'•• ••<•••'• 
U solo che; profonda conoscitore dèlie malattie dell'apparalo uro-eepitale, seppe dettare una foi'inula pér!c,oiiil)iiHere i r ' •"- ' '» "~»>"*~ » ."it—it" /,... .(» .mnioitt» rft, ii ».i»i.™.»:,»f.„™. i t i m i n n o T t ,i.ii'„„io..É(!tj • .<• 

di.Cavia, —• A questo .rimedio,elle preìentia,mo al piiMico'e" che puo'addir i tura chiamarsi 'il iio'«*ipttta'« d è i ' rtilacdl' 

prepuzio 
rined' 

fella loro attiviti non subiscono i l oonftBJltO,fon altri specifici j quali tu.tti o.;i,oa?4Ìl, retaggio della vecchia sdiiól 
l'incontrastabile prerogatlyà c^è hanno qtìèie Pillole, oltr'e'd'arrcstaro'pro'ntaniènt», le gonorrea sì'rtcenfe che cfo; 
uretrali ed •' " '—-' .>- '- .-"• 'J '- ' . . — J - .'—U.» ..„•„;,. 
quelli ohe con' 
gonopî èa, essendo italo proéisàtótólo lo scopo, del Profe,ssor LUIGI PORTA dì formale,ui» nul^ii; rimedio ,cbi., . , „ . . . . . . . , ,„„ , . . , . . .„ 

' '"La noiorieli di questo'Speoifioo'ci dispensa,di,patlarnV nÌi,oHre,,sicuri che.nesénrio potrlnon affermare cho,iiue?t0|'rìmedi9,noti sia 
celebro Professore PORTA, insuperabile spociàli'sta'Jèi' le (ial.attie 'Wndleoff. ^pr^^o t̂ano L. 8 la sóntola e contro vaglia'di L.,,»;** si 

Onoreuoìe \tgmr rarmmista OTMVIÓ.QAI.I.EANI, .Jf/fano.,"— Vitcomptego' buono B. N, per altrettanto •""-'- *-'-'- ' ' *'*"«"•• 

una dello jni| 
spediscoiio p'i 

[hanno tropjjoi. àlswdHiatO'. 6' tte* 
'apparato uro-genitale benché non sia 

•ii*i\Mii'i-5,»w gli •itute?, i-l OH, conquisto fatte alla séienza dalle sapienti mvestigaziom del 
talltfirftondo. ? • • . ! . „ « , . , . , ' : , : , . . . . ' , . • » .; i.n-.t' 

^.^..,. . - . . - . , , „ , , i , « . te PKfo/B. professore'I | . 'MMA\ nonuohaitì(«»n),poto*e permcjBdsetiìirtUtt,"^^ 
nella mia pratica, sradiciin'̂ one le Blenorragie' i\ recentì ah tironiclm ei in alcuni casìoWari'iVe ffeiWn^wienK'MfeiWtfJ'apiJlìcaédone ruMseom«',.4» istruwone'dw-tfovesiiiSÈgjiata'dBlti^rofoswre.I.XJlOl.iPORTA.'—ii'-
ln attèsa dgtl'ìnVió,''(!òh considerazione credetemi ' . ,., . ., Pisa, 21 settembre 1878. _ ^ , Dottor BAiiJml Secretorio de! Congresso ifedi'do. i ,i ; «sii; ii'ni»; j ;.i • .i-.ui'Ji.'l 

AWEHirBiKKA, —Dietro' consiglio, dì .molti è distinti' medleit mettian),?., in avvertenza il pubblicò "contro lo varie /atei'/Sookioni delle nostre speeìafitM^ed imitazioni al p(ù delle vcille détnpse.alif,salute 0 di 
nessun oiTotto, Per essere sicuri della ttenulnitft''dell6 faostro esOrtiàdio' 1 "consa'iiiatóri ti provedersi direttamne dalla-nsistra,,oa9a,!FAtiMAC}A n. ?4 di, OTTAVIO GALLE^Nl via Moravìglf,Mifelo,"o''preSSo''t''nWtrt 
Rivenditori esìgendo quelli» .eontrtóégnàte,dallo nòstre marche (li, Tàlibrie*, • . n ; • :% vV>''i 4 £ \ U , ' ' £ 0; . Ì3WiCv.f t9lTÌ ' ! ' ' ' " " ' "" ' ' " ' , ' ,,'1 • « : ' ' ' " " ' ' ^ ' ^ i!.-M.. ..,. . i . . . ' ' : ' - ' ; 

Veit éwmqdo e maranKla d e s ì i n m m n i B t l li|i t n u t l . s l a r n l . i l a l l e o r e 18 a l i o f._ip| « a n o d i n t l n t l i m e d i o l . o h e v i s i t a n o , ^t^nobcsioét- m a l n t t l e veneireo,^—-.ulir delta » 
Fermaeìa'È fornita di tutti ì rimedi che possijiio.flccorrero in qualunque sorta di malattia, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, milnfti'iè'st' WclifedeJ'dMAe Hi miiéi§W wÌaico,'con(nfiH')>iess» d<*«y(iopM(oie .«lls-
Farmacia. S4 diOiTAViO'GAilEiNi via Meravigli, Milano. ' t i • . a.iiiitì ih at'.ii « Ubi. <>., ' j , , .; ,1.' ,1-1. ,s , - , <:•'. ». { ^,..:,|,j,i 

Biuendiiori; In V d l n c , .Fabris Angelo, Comellj,,." ' ' ' " • ••• ~- ' • •• - - . - - ... ~ . . . . . . _ _ . . . . _ 
K»pa, Farmacia N. Andi'ovio i 1!ren«o, Gippponi Carlo, 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. '3'S,'Casii A. Manió'iS 

flt̂ l̂Mliyl̂ i.liffl̂ l̂l'lll'̂ Cl'l;l'''i'T 

LlilMlllif •• ••,• •'•'•^ « S j l i T S i l L t È i i ì i i i * : 

'•'•"••• .',,:';,. ••';.,#4k-'MtìEÌ««!lEÌ*inE."' ' ' ' ' . " r 
As&ortiiriènto"ietti»t^,; s tampe ed oggetti, di'.'canoek 

•ma. -ì^éptiòTìs. di libjpif;"),,;',,;,"',;;,,;i,"!"' ù..,;:":;;. .:,;^ 
""'" ''• " ' '"'"'•àasài DisoEETissiMi; ' •• ''"'-• • ''• ''"''>' 

i l o ' DELLA FERROVIA 
Partenze AMÌVÌ 

Ok UDIN,E A vamaiA 
ore 1.43 ant. Usto ore 7,S1 ant. 

, 6.10 ani. omnibus „• -B.48'«nt 
„ 10.20 U t . dirotto 9 1.80 B. 
„ 12.60 pdm omhiBnt ' - : s,irp:-
l 4.18 i„ omnibus , 9,16 p . 
„ 8.38.,", diretto , U.86 p . 
DA. B M S E ' APONtBBBA 

ore.B.60 «rat.' onlnlb, ore 8.48 ant 
„ 7.48 »nt. diretto „ 0.43 ant. 
„ 10,85 ant. omnib. „ 1.88 p. 
„ 480 p.. oiwlb,, ' . . , ' ,7.28p. 
, 0,B5p. diretto ^ 8.BBp. 
DA (JfllNE 

ore 3.èÒ u t . 
ATRtESIE DA (JfllNE 

ore 3.èÒ u t . misto oro 7,87,.ani 
, 7,61 «nt. oaislb. „ 11.30 sht 

„ 9.62 p. •„ 6.46" p . onUiib. 
„ 11.30 sht 
„ 9.62 p. 

i,, 8.47 p.' omnib. „ la'.ss p. 

Futenze AITÌTÌ " 
DA VENEZIA .,«!., LA IIDIKB. . 
oro 4.30 ant„ diretto ere 7,87 ant. 

„ 6,26.aatt. omnibus „ 9.64 «Bt. 
„ 11.— ant. omnibus , 8,80 p. 
„ 8,18 p. diretto » . 9.88 p, 

• • . * — » omnlb^" „ 8;28'p. 
» 1 9 - » .Miìiato „. 2,80 ant. 

DA POIfTBBBA AtlDINK 

ore e.80 ant. omnlbi'ii ore''9.08-Wt. 
. , 8.20 a n t diretto . „ 10.10 «nt. 
. • 1,4» p< • omnib.- r 4.20.. p.'-
n 8,— p. • omnib. « 7,40 p. 
, 6.85 p . ditetto „ 8.20 p. 

1 DA TBIBSTB- • A-DDINB-

ore e.60 ant. omnib,'! ore 10.— ani. 
„' 0,08 ant. omnib. „ I2.8O.P, 
n 8.— p . omnibus . 8,08 V.. 

1 » 8 . - P. misto „ 1.11 ant. 
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Al.! .* ,*-At t r i te IA 
DI GIACOMO COMÉSSATTl 

a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazztnf, in Udine 
YENDESI UNA 

laritta, àìimeiifarè razionale per i BOYIHI., 
NutaoroSe esperfeftze praticato' con Bqvini.d'ogini è l i , nel­

l'alto medio e basse Friuli, hanno lumjnosatóente' dimostrato che 
questa Farina si PUÒ senz'altro rjtenére iDiieiglìore e più eco-
'nomiiio di 'tutti feli lilimeriti Ktti alla liptrizione^e,iJ [ngrasso, eoneifet; 
li piioriti e soVprtndonti'.pa pài una speciale importanza per la nutrì 
zione dei Vit'èll'i: E'notorio'chè un vitello nelf'abbandonare il latte 
della madre '•epOris'ce 'no'n poco; cOU'uso di questa Farina non solo 
è impolito.il deperimentOi.ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale 'progredisce rapidamente. ,.,; , 1 1 . , <., 

Lii grù'nde'ricerca che si ' fa dei nostri vitelli' Sui ndstì'i 
mercati ed il caro" prezzo che si pagano, specialmente quelli beim 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittórte.' 
Una, dello prove,idel rOalf-nierito di questa Farina, è ' i l iàpbi to 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggioro-.densitik .. 

NB. 'Recènti esperienze hiinno inoltre provato ohe si presta 
con .grande, vontuggjuianqheialia .ustrizione dei suini, e per 1 
giovani iiiiiìnaii specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. •'.-•*' •" " • ' ; - ••'.' ' 

11 prejszo.è.mitissirao. Agli acquirenti saranno impartito le 
razioni necessarie per l'nso. . 

P M doglie .'MSjiiè,'. distorsioni delle giuolf Ai -ì»'èMsi|menti dei cor 
doni, gambe e' déllè'';g)SndoIe. Per mollette, V«iaofii,5 ompelletti, puntine 
iformelTe, giarde, .d'tóoleifza dei reni e''p'Sflo''te((Ìjtjtip.;dè§|l,o()chi, della ^ f a ' 
'C^derpèttO".' I ., \uì.u"^ .. %'t i-j'ijj;!. fJji'at.!K .̂ I "S ^ i. .' 

La presente(SJifoiejità è ad(iH!i4^f46Ì,SjlggiH\e(9i.,dii,!5av«lleriB e Arti­
glieria per ordine,del 'B, Ministero.idell» Guertas. eoniNotelri data dì Roma 
9 xb'«|:giiJ"I876,'.n,'2L79, divisione G.avalleria, Sezione 11, ed approvato nellrf' 
K. Scuole' di Veter inar isdi .Bologna, Modena «•'Féi'ma. ..̂  ', ., „, ,i, •, 
, Vendesi allMngro*'ao prftsso''PinvéotOf'Wl^letr«:A'iilì4»ftn«'Ì, Chimica 

Farmacista, MilanoS-ìVia'SolferinoM8'%d''àl''iiifnmo"pMà'ò'llaìgi6 Farmacia 
A a i m o a l l orq~|,<p'^ìlje<it|,.Còrdusio, 23. I 

P R B ' S É O I Bottiglia grandeijiie'-vibìle per 4 CavalliÌL,,,%-:i . -
' ' Il mezzana , ,» 2 . , , , . '^ . i». 9,.SW ,' .. 

»'. ,piccete.,.,,' 0'*»i ni 11,1 I-»' • '»'».— 
' ..'11.1 . .' ; I d e m itof.iJltoi'iMl i ,. , 

Con istruzione .e. con l'occorrente per l'applìcazionej'.ij 1 
NB. ,La presente".specialità è posttf'WttO'la ,tiif6Wdiié delle leggi ita­

liane, poiché ihunitó-'dé! marchio di privativBj'dòftessa dal Hegio'Ministero 
d'Agricoltura e Qojnmereio. ^ \\ ' ' \ \ '' _ ';'.„,,„;;,,';' - • •;; ' •: • ' 

.. V lu ldd ì ' IVt l«1èuaie ;Az^nmin|tt'}rl(f!ii4tit'iij<§.||t'e 

le forze ; «l«i...Cttv«!(lll« i WMni 
P r e p n r i t t a - e s o i a t i i v a n i e n t e n o i Ijitlioi-ntoria d i ape*' 

clall(& Te<e'f^i<>ini''ie d e i o i t imioo - r a r m a e l s t i ^ ;1iait|inou<l 
l* le(ro . f ..̂  ,.^,,., . ', r ' ., n'' ' ì 1 ''\'' ."''l i 

-Ottimo rimedio, di facile d ĵìliciizioiiè'; Ver isciugare le piaghe sen)Wipj.' 
scalfitture e crepa'eci,''e*'jfer'guarire lesioni traUfnatiéne'in ge|iel?e,'debolezza 
alle reni, gonBezzà»ei}'iaC'qub allo gambe prodottai'daì Itoppo) lavofi). • ' ' ' 

' P r e z z o d e l l a Bat t l« ; i la l^. «.SO. 
Pet„evitaro contraffazioni, esigere la firma a mano dell'anventoro. 

OepQsiti; in UDINE prèsso la Farma'cia Bosèiro e S a n d r l dietro il DuonK) 

, PMSSVLA'PREMIATA FÀBBRICA i'...!' '' 
' .W' • •. 1 

PIETRE AttTlFlCrALI 
,. ANTm''RÓMAÌIÒ' I 

t rovasi •'uà g rande dépbsìto'"'di" hocmette per'paratoie 
,ad uso irrigazione. .Si assumono inoltre cQmmi^si,9ni 
•per qualuMjie . lavoro .in cemep,tq., ,.,:,'! ] . . , . ' , , . , , 

Pressò la 'Stessa Di t ta t rovasi aanohei iin g rande 
deposito di zolfo raffin§.J_9sn 

FARtàdl lO'STiBftlMSJSTO.MÌ 

Intofie Fitipp^^ 

ATOsiaprèzzi modicissimi 

s . =z n'rtl-tÈSSffW&tìSitimiitaaS^r""""' 

a«i^^'-^(jr ,11,-^4 aiE='"'""^'ai')'C~""' <^C~"i^"^~ii 

ODINE- TIPOJRfflt M. BARBUSCO-ME 
0|ì<;i'<^ d i p r i ^ p r i a edisEionc : 

A. "VISMARA: Mora le é o o i n l e , un volume in 8", prezzo „Ij5̂ .:J_.jS0. 
I^Atll : l>i^lnolpì «(jnrieo-Bp.tsrimentall d i n t o - p ^ r a i i s i 

(o iòg la , un volume in 8" gi-andè; di 100-pagine', illustrato con 
' 18 figure litografiche e 4 tavole colorate—IJ. «.SO. 

VlTAtÈ : Dik'aooliinta i n t o r n o à ' n o i seguito alla Storia di, 
un Zolfanello, Un volume di pagine 376, fc. » .»a, 

D'AGOSTINI. (1797-1870) n ìeórd ' l m l i l t a r i d e l V r i n l l i 
i due voltìrai in-ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole to-

, pografiohe in litografa, I,.^ 6.00. 

Z&UUTTl: P o e s i e e d i t o e d i n e d i t e pubblicato sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udinej duo volumi in ottavo di pagine 
XXXV-484-656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
del poeta in foto'giilfià'o sèi illustrazioni in litografia, I,. « .«« 

KEBUFEO; Wttvolo d r ^ I t e l e m e n t i , circolari presa per unità 
la corda (100 tabafle) L. 3.B0. 

j u . . 1 ' . , . ' , ' • . 1 - 5 1 . [ | . , . i 0 

gas»g<gaej-i<tj»»i^it«jCL-'»»«-J»ii^'«'''^^*'iì.^»''--^P-^»''^ 

brevettato il^ j5. M; il re i'tim 

è fornito 
.e, .riiipmate ,À<is&^j/f^,.i^ai 

CWsi 
Spagna, Panerai, Vichy, Pret^ni^-Kantpamnit^iPfttermn'., ^ ~ . , • , . . , , - i — ioi^es, 
lassia AiluimnaXa Filtppusin e?p, 655,i(!jttft.,?,:gui|rir«,i!e .tos|p„):auqef(,ifl^j 
cpstipaziope, bronchite ed alt^e simili malattiei ma'-'il„ji'oyf^qo,,1)^1,ripió^ij 
quello óhe'in'un.tó'omeHto .elimina ogni, specie .di.tosse, 'qiiello,ohe! oramai 
0 conosc iu to-pef r èrie'àci4U|sètìipUlil(i'iH tiÌftS'lKlii"è'il'il!i«jè Sll»"ó's'fero 
è chiamato'col 'notae di' • ; " . u , . , . , . . ; . ..,, 

Polver i iPé t^ ra l f Potiui 
alle 

i ,H 

r" 

Ogni ^pacchetto qon' 
lucida, m'rfriità'del timbro dèllatifflrBìfPiajKilippBJli.iih n li-i'.i.x '< ij'l 

.. Loatabilimento dispone indltre delle aegu.esjj-,spe?inli,tà,ci)5jii;fii.|\5 tftP'? 
esperimentate dalla seieiiza,mèdmj^ell,o ;np|^to75i,ci(i,si,jj(jris5^^o fsyrbnó 
trovale estremamente utili 0 !gi4%cate'/e'per la fopamm^^^ 

V'ìiìù 'adatte'a 'CilSire 0 guarirne'MefMllVche %MMi)'ef ifflMffi'I'tfi 
• man»'Speme; II., , ;,.>Ù '' '' ',',, , " i ..»' , ' ' " . -" i , .1 

,,; lSeliti;pp<t d | ' Di.rq§fol'at«ftto'dl< éJiiIo'ig''"«>' MrW^tftìòiilbràre 
la ra9hitjd9,,l '̂jBap,canza î i faiiltimenfe uelibtdtìljitfl e-fanciulli) 1'.aheniiìf, 

StaMlimento. De Poli 

Premiato con médnglio d'oro, 
d'orgontd e di lironzo 

condùt^o fiat 

BASTANZBTTI ÌÌONATO 
Fonderia in ghisa ed altri 

raetaìii — offloins rnieeoa-
uica a motore idraulico 

,'studio d'ingegneria. 

IMin«nsiònÌ|e"l;eni|te 
1, % • . 8 1, % • . 

Diametro della vite . . . mìll. 60 • 75, 90 

' ( diametro . . . . . 
T i n o ] — — . : — — 

. » 750 1000 1250 ' ( diametro . . . . . 
T i n o ] — — . : — — 

. » 

700 850 1000 

Capacità effettiva del'TItio 'etloì. 'i:-^ 6,50 •'i'ò.— 

N. B, Jjo Stitjiiimenìó.«ostruisce Terghi con ,j5an;ello pel facile 
trasporto. I Torchi soiio complèti e vengono spediti"ipontati e pronti 
a funzionare. 

la clorosi e simdi. iciA i"'̂ .'f'"c4'* ^^fc"...' "̂ '̂ ''̂  ^'n.i^ ......i ... .»...'. 
go l r i fppo ^l_^^l»,c(t^ l|i«|>ietti e(ft!aeiì.lcpntta;jj.o»}»rri,.cr<!ni<ji,.iaéi 

^" " • " ' • " " ' ' " ' " ' " ' " ' ' !f.\l hi , ! , i . j , iuii!ó 
preparato ionico 

_,. . ... _, „ ... nlalSttlijiòWatóhé^del 
sbngue,.le'Cachessiti^'{lalu'stri,jecc.yt.i.i... j i....:,• i ' ,:-f.uuij '.U«.VJ . . .H- '^ .H./ 

' BBlva^pfi I d i ' e n t r a m i Hllwtioiydieiin^iij tà{idioajtieilto/ ri(ioiiSi|{)itito 
da; tutte, le .autorità mediche qomi!.squallfl,J!hstg««nipcf ;:a4i(!4W9hte J.é>rf,WÌ 
bronchiali, eqnvnl^vejfli eenjn^, a,vendo U,oo,i))ppi)ontei)JiiÌ3i!miCQ ^e.l.piltrame 

'Bifciffl ' 

• &•' M'ériutsii :o'onVs^^f^roS>]òMi>'m-imvi'''f^^'^^^^^ 
diàforétichgper'eaixiUi'e''lxi^inirei6''eoòi •'-'.• ..-..•'.u... ui- ,; "J.Ì'N t.',-

Spfcia\iti),,{\?dpnaii ed estere corno; Farina lattea Neitlè/Serrlt Bnmmsl 

Jpoj ISTO 
imi; cio§m<è 

'^o(i^^ói/,,p/.aword, d i ' a c o m ^ i .!{»J!«(,jpèri>'/«9ft 
fSspich, Tela M'arnim,Gallfatfi,MCifffif:ffjgi)i-f,(^f!i„ florisotliy/on,' i?ta(f(](ì( 
C«H(«, Confitti -at bromuro di c r - '—'- —' — ' ' " ' 

luti, Confm-al bromuro di ciyj/ojr^, f«n.,eqQ,,, .: . | . , i | 'M„Ì,., ( ,„„, ,Ì 
V assortimeiiltf degU"articoli ^j, gomjpa "el^isticà ,e'degli ogjé,tti chirurgo} 
cpnjpletp,',;,.s,!-...iH i ' , , ' . " ["'-''['',','' '.' . '" " 
Acque minerali delle pr!ma(riÈi'rontì''iiSh'jHe"é''Stfariiè'*è! " ' -• ' " ' 

perflua ogni rac-
coiilandazionèiSu;\ 
perioro ad 
altro prepSratcf di 
questo genere,, 
serve ó imanteiin-
re al osvallOi.la 
(or«asd.i| cor.ag-* 
gip fino all.a.'yac-

qhiaia ,la ;,|aù, a-
vaniUlif. Tpedi-
ace lo iWipifi'i 

ijlei.'iinqffi.ljrix 0 
serve specialgipn; 

'iMlltlfen-' 
'ai''fatil!Ìie."'*:"" 

'GuaH8.be le"<i'« 
fbzidtìi'-rauWaSiT 

lj«hev>.i'<loloKiii'ti-
Warif di.(ànf|,q8 

data, la debolezza dei rèliì,'vì̂ ciC6mf.'4lW'8aàbB,''nd«ìavaÌcatoenti "muscoWsì," 
e mantiene le gambe sempre a80Ìutte>bivfgoiièse.' . -.i. • 1. n . . 

Unico deposito in Udine'alla drogheria V, 9 X l n Ì 8 Ì n l . 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 
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